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Una copia'separata cent. 

iella ricorrenza del natale 
Milano dica la sua solidarietà 
con i fratelli della montagna 

^rrrt 

Non dite, lettori, che qui ri
stiamo un argomento trito. 
No; noi sappiamo che mei.i 
10vani — figlioli e figliole — 
(juali salgono d'inverno ver-
) ì monti,' nulla sanno della 
iste vita dei mont^ari. 
La montagna è, per molti 
bitatori della città, esprEssio-

di giocondiià;, La neve! Si 
ttende la neve. • 
Si dice: Speriamo nevichi 
olto. Siamo in molti a, desi-
eiare ohe l'Alpe s'avvolga nel 
)Ienne nianto invernale-
Si dice: La neve, arrecando 
srnitive di sciatori Condùce 
1)11 sé benessere nelle vallate, 
erissimo. ~ . -
Ma non ogni giogo, noii ogni 
lille,, non ogni borgo è meta 
i festosi gitanti- • 
Leggtivàmo giorni sono sul 
'opolo valtelùnese,. {il foglio 

Sondrio che bène rispecchia 
vita di quelle valli) che 'da 

iricoltura in VaUelliiui non 
laitualmente alle famiglie 

ontadine l'indipendenza eco-
•a socia offiica».' / • ; , , . . 
o col ! Leggevamo ancora che quel-
izi; lini i provincia, montana è attra-
dohi.; ersata in ogni senso da linee 

Rag. ! i alto potenziale, ina che ben 
isore e oca parte ,di quella ricchezza 
.All.-S. Irò- elettrica viene utilizzata 

1 industrie locali. 
Ed allora? 
Come giungere al rispàrmio 
10 genera benessere? Come 
pprovvigionare la casa o me-
lio la ba,ita di copiose prov-. 

P O S ste.P^r l'inverno? Come spen-
ere'pel superfluo se il neces-
ii'io manca? Come elevare lo 
lirito se'la ristre.tezza di mez-̂  
finanziari inipedisce ed im-

rschinisce la vita? 
SIN! La radio! Sogni da gente di 
nsabile ttà. 

M.' E. Xon -v'è danaro per pagare 
ttaJa 22 I tassa che. grava sulla capra, 

la .capra è la mucca dei po-
ftri. 

j La baita è annerita dal fu-
0. 
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E' grottesto pensare ad 
lietarla con ninnoli appesi 
le pareti . Sarebbe come ve
re porre un fiore a vagheg-
are nel nero della cappa 

camino. 
La neve, significa che talvol-

i morti attendono su u n a 
lita che la stagione si fac-
a, più clemente perchè i vivi 
issano trascinarli a dormire 
1 cimitero -e possano pian-
re una croca sulla fossa. _ 
Noi cittadini corriamo gio-
adl verso la neve, ma gri-
ama allo scandalo se in bre-

orà le autorità non sanno 
ovvedere a sgombrare mar-
ipiedi e strade cittadine dal-
iltimo s t ra to bianco, alto 
lantoja suola d 'una scarpet-
da signora. 

Un tempo la sì ammucohia-
Ora la si getta nelle botole, 

erciti interi di spalatori ven
ne chiamati al la bisogna-* 
landò non bastano le pale 
mettono in azione 1 getti di 
qua. Il comune di Milano 
ende centinaia di milioni di 

per spazzare le vie dalla 
? E R A ndida coltre. 
MILAFI ^he significa ciò? 

.he i cittadini dicono : la ne-
sé la goda chi vuole. ' Noi 

?liamo t-utto terso, tutto a-
iutto- Se ci garba vedere la 

r T ve, saliremo ai monti. 
L ^ J L ^ Ha sui monti ,vivonci i mon-

fiari. Essi non possono dire : 
ci vien l 'uggia di svernare 

assù, chiuderemo la baita e 
inderemo al piano, 
^oi si; noi per il godimento 
sciare, saliamo verso i mpn-
loro non possono,, per sva-
scendere a noi. 

:hi va a sciare ha guadagnar 
col suo» faticoso, assiUante,-
srvante lavoro il pai^e, ma 
che, sia detto, il companati-

II che è giusto. Sacrosanr 
nente giusto. 
Ha il montanaro che anche 
0 duramente lavora e por-
à gerla in spalla per.' ore 

cammino; e va per impervi 
itieri per raccoglierle un pur 
0 d i segale, è non conta le 

per curare la Vite, né il di-
_ _ pio per segare un tronco e 
STf t l scinarlo nella baita, anoh'e-

avrebbe diritto .alla mode-
, onesta, decorosa agiatezza 

il lavoro procura. Ed in-
•e no.. ' • 
erchè? Noi qui i-scriviamo 
articolo pel Natale Alpino, 

lon abbiamo spazio per ap-
ifondire il formidabile prò-' 
ma d'ella gente di montagna 
lell'economia montana. . 
iciamo soltanto : 
iene il Natale- Voi, lettori, 
ndete i vostri bimbi od i vo-
i fratellini per maJio e li ac-
npagnate in giro per là .c i t -
Essi — 1 piccoli T— sgrana-

lo 

RI 

liifl 

nò gli occhi dalla meraviglia. 
.Leconfetterie ostentano mon

tagne di castagne candite. Le 
rtieringhe mostrano le gote col
me e ridenti di panna montata-
Pupazzi' hanno' le gerle cari
che, di ciocolat.ini. Andiamo ol
tre. Ecco i banchi delle fiere. I 
torroni s i contano a quintali-
La. giostra è saettante di luce. 
Ove andare? Al cinematografo, 
al circo equestre, al teatro dei 
burattini? Guardiapio le vetri
ne. Spade, cavalli, t reni , , golr 
datini, bambole; leoni, mario
nette, -trottole. " Camminiamo, 
camminiamo. La città par di
ventata il regno delle' fate. Ec
co i libri illustrati. I maghi, il 
gatto con gli stivali, le princi
pesse fatate, animali esotici, 
visioni stupende. • . 

Fa freddo? Ad .ogni angolo 
v'è chi vende guanti, calze, 
sciarpe, abiti. Non bastano le 
scarpe? Ecco le soprascarpe-
Tira vento? Ci si rifugia in gal
leria. La scuola è lontana? Ci 
sono i tlram apposta per con
durre i bambini 'ed accorciare 
le distà!nzé. s 

Ma la vita,: del bimbo della 
baita, lassù ove sibila la tor
menta, ove s'ode il rorùbo del
la valanga non è così serena. 

Le sue mani son rosse dal 
gelo- I guanti? Non rie ha. 

Calze? Ne h a un paio solo. E 
quando sono bagnate o rotte, 
si s ta coi piedi negli .zoccoli 
infarciti di paglia-

Giochi? Chi gli compera un 
giocattolo? -: ^ :• • • '. 

iSe il campo, d'estate, ha da
to un pugno d'avena, se il ma
gro raccoLo h a servito appena 
per sfariiare la famiglia (12 me
si son tanti e l'estate è brève, e 
l'inverno è etemo lassù) ove è 
il gruzzolo per acqu i s t a re !ne 
cessari indumenti di lana? Se 
poi bisognasse (Dio li guardi!) 
fare una spesa impensata (per 
cs. scendere .ài pa,ese,"-rigkàni 
do come Reiizo il fiapp&Ho in 
mano chiedendo udienza a chi 
sa di legge) la vita stentata di
verrebbe ancor più grama. ' : 

E dove è il dajUaro pei* ac
quistare l'olio per la lucerna? 

Natale! •. ' 
Diamo doni ai bambini dei 

montanari . • 
Il Comitato del C. A. I. mi

lanese si rivolge a ' tu t t i . 
•Date, qualunque cosa, non 

importa. 
Una rivista illustrata, un ba

locco', ' un indumento di lana. 
Tutto è gradito-

Un bimbo di quelli che vivo
no là nella baita, dormendo ac
canto alla capra, h a detto che 
i messaggeri del C. A. I., re
canti i doni pel Natale alpi
no, sono i Magi milanesi. 

Sì, 'Milano, la città magica, 
ove i teatri scintillano; la cit
t à fervorosa, distesa nell'opu
lenza della piana, fasciata di 
nebbie come avvolta in un ve
lo in -cui disdegnosamente si 
cela; Milano, la c i t a daLcuo
re generoso, i cui cittadini dal
le aure dei monti sanno t^arj-e 
sempre nuova lena ai. traffici, 
al lavoro, alle intraprese red
ditizie, anche quest 'anno invie-
r à i suoi Magi a recare un db-
ne, un balocco, una chicca, xm 
indumento dì lana ai bimbi 
delle baite montane-

Raimondo Collino Pansa 

m 
a d Oropai 

Nera, conca d'Oropa proseguo
no a'iacri'i. lavori,,-,per â rea
lizzazione di una grande pista 
di discesa, dovuta agl'iniziati
va del maestro éi sci Guido Ne
gro e per suo volere dedicata 
ad Ico Busancano, il valoroso 
g'odiardo biel'.ese, caduto in u-
na ascensione militai:e. Ta'e pi
sta avrà una lunghezza di me
tri-3100, ' con di'sliiivello di-65n 
metri e scenderà ' fino alle ' a-
diacenze del Santuario d'Oropa, 
dove è il grande trampoCino 6 
monimo. Finora sono stati si
stemati i 1500 metri .del tratto 
i.ii!fcrJore : lavori -notejvoî  d ia , 
hanno reso necessario if: bril
lamento di 300 mine, sbanca
menti di terreno, copertura di 
canali, sistemazioni di pendeyi-
ze, pei' renderle la pista, in 
questo tratto, ,di una .larghezza 
variabile da 6 a 8 'metri. Nel 
1940 verrà affrontata là (parte 
più difficile ed interessante dei 
lavori: 'ja traversaile e la pic
chiata dal piano ©ose ai: Cana
le., v'E.ihel.-1941.^5ceKanno.,termi,-., 
nàti i lavori neltia 'paflé ''aTia,-
ora completaimenfe coperta Ci 
neve. Per la stagione imminen
te la pista sarà utidizzabLle nei 
tratto inferiore. 

Le località ammesse 
alle facilitazioni ferroviarie invernali 
Come abbiamo già pubblica

to, per favorire gli' spori della 
neve, le Ferrovie dello Stato 
hanno consentito, nel periodo 
dal 20 corrente al 20 febbraio 
1940, l'emissione di biglietti 
nominativi dì andata e ritorno 
a tariffa ridotta del 50 per cen
to, validità 30 giorni dalla da
ta di rilascio, con permanenza 
minima dì 6 giorni. Diamo ora 
l'elenco delle località ammes: 
se a, tale riduzione: 

Abetone 
Agordo 
Ambria Fonte Bracca ' 
Aosta (per Cogne) > 
Aquila (per Gran Sasso) 
Ascoli Piceno (per Forca Ca

napine) 
Asiago • . 
Bardonecchia 
Beseno - , 
Biella (per Òropa) : J; 
Bolzano , 
Borgo Valsugana . 
Boscochiesanova 
Brennero i ' 
Brescia (per Valle Trompia, 

Valle Sabbia) ,' 
Bressanone 
Brunico 
Calalzo Pieve di Cadore . 
Campo Tures 
Catanzaro (per la Sila). 
Cavalese - ' 
Celano (per Ovindolì e Rocca-

•dimezzo) 
Chdtiìlon (per Valtoumanche) 
Chiavenria (per Madesimo) 
Chiiisaforte • :,••'' 
Clusorie , -
Coldrano (per Val Martello) 
Colle Isarco 
Cortina d^Ampezzo 
Cosenza (per la Sila) ; 
Dobbiac'o ^ -. ' • ' . 
DonìodÒssolq (per Val For-

màzza) \ 
Edolo (per Ponte di Legno) 
Feltre (per S. Martino di Ca-

strozza) .i 1, ! 
Gri'gno ; - -; 
liimone di Piemonte . ' . . 
Mallés Venosta ' ,' • '. ' 
Meizacororia ' •; ; 
MongfMèl/,p B'àgp^i di Mpriguelfo 
Norcia (t)er Forda Canàpirié) 
Ora , , ;, 
Órtiseì 
Plari Val Gardena ' 
Ponte alVIsarco ... /, 
Ponte San Marl'ino (per Gres-

-soney) 
Pracchià 
PredazzQ , . , . , \ 
Prè San Ditli??; • fpei? Courìija-' 

yeur) ,. . » ,, 
Reggio Calabria (per Gamba-' 

•?ie) ,. , -.,.,, -̂ . . , , .... . ., , 

Rieti (per Terminillo) 
Rivisondoli 
Roccaraso 
Rovereto 
S. Candido 
S. Cristina 
S. Martino dei Calvi Nord 
Selva 
Se stola 
Sludemo Glorenza 
Spondigna Prato in Ven^psta 
Stresa Borromeo (pei; Mòtta-

Tbne) 
Tarvisio 
Tirano (per Bormio) 
Tolentino (per Sarnaho) 
Tortona 
Trento 
Tresenda A. T. 
Vizio Claviere Sestriere 
Urbisaglia (per Sarnano) .. 
Valdaora 
Varallo Sesia 
Verrès (per Bnisson e Cham-

poluc) 
Villabassa 
Vipiteno 

La simpatia degli alpini 
per «Lo Scarpone» 
Cori lettera datata S. Pierre 

(Aosta) 29 novembre u. s- ,11 
Comandante del Battaglione 
«Val Piave» del 7.o Alpini, 
Tenente colonnello Federico 
Attilio Calvi, ci trasmette la 
quota dì L. 50 per « annove
rare il Battt-aglione tra gli ab
bonati benemeriti de «To Scar
pone». In u n a postilla alla co
municazione ufficiale il Ten. 
Colonnello Calvi manda «tanti 
car i ' saluti alpini a Voi tutti 
dal giornale» ed a lui sì uni-
.«ce l 'aiutante maggiore Ten. 
Rom'anini, segretario della Se
zione di Milano del .C.A.I. e 
Presidente dello Sci C-A.I. Mi
lano-

La comunicazione ci ha pro
curato immenso piacere, per
chè confeiima la simpatia che 
il nòstre? giornale gode fra gli 
Alpini, nei quali è largamen
te diffuso, Ricordiamo infatti 
ciie vari anni fa l'allora Ispet
tore delle Truppe alpine gen. 
Canale diramò a tutti i Corpi 
dipendenti ,un invito perchè si 
abbonassero a «Lo Scarpone»,^ 
invito che ebbe larghissima 
accoglienza. Ma oltre a i Co
mandi di Reggimento e di 
Battaglione, abbiamo anche 
l'onore dì . elencare fra i no
stri più fedeli abbonati il Co
mando generale delle Truppe 
alpine, S. E. il generale Pao
lo, Micheletti,.. comandante la 

potrete guiiiagnare 500 lire 
• ' . . \ . 

Come abbiamo accennato ì'f •scorso numera, la Se
zione di Milano del C.A.I. indice, a njezzo nostro, un 
concorso pratico per la costruzione dl ,« lgloo> da com-^ 
plersi entro l'inverno. " ^//(ijti, 

I particolari di costruzione Ècno stat i ampiamente de 
scritti nell'articolo da noU rlijortato dalla rivista « La 
Montagne J>, che può servire ^tìà guida nell'erezione • di 
queste geniali ed economiche-ij'ipanne di neve, ;che • co
stituiscono una vera e proprlaHspecìalltà.rt archi tet toni
ca degli Eschimesi e che potrebbero avere estesa appli
cazione anche sulle nostre A|pl, specie -nelle località 
sprovviste dì rifugi. -ir 'r 

II concorso del C.A.I. Milano è dotato di un premio 
di L. 500. Tutt i vi possono partecipare. Nelle vostre gite 
sciatorie vi sarà facfie avere apporta ta di mano la ma
teria prima occorrente. Pro'vatéVi a fare un esperimento. 
Se vi sembra ben riuscito, tEàte una chiara ' fotografia 
dell'opera compiuta, corredata» *del dat i tecnici (dimen
sioni dell'* Igloo», tempo Implefato nella costruzione, lo
calità, temperatura esterna ed(flnterna,- ecc.) e manda 
te al nostro giornale o alla sezione del C.A.I. Milano, via 
Silvio Pellico 6, tu t to il materiale documentario. . 

Invitiamo perciò tut t i gli sciatori, in occasione spe
cialmente delle Innumerevoli :^ set t imane » organizzate 
per le prossime feste ad approfittare della lunga perma
nenza In montagna per accingersi all ' interessante e di
vertente lavoro pel quale il CA. I . Milano ha stanziato 
il premio di 500 lire. J.- , 

Divisione Taurinense, la Scuo
la militare centrale "di alpini
smo di Aosta, quella delle 
Guardie di Finanza di.Predaz-
zo, il cui comandane , capita
no Bérard, è fra l'nostri amici, 
e infine molti Ufficiali supe^ 
riori e subalterni degli Alpini. 

Ringraziamo ora il Ten. Co
lonnello Calvi (al quale fac
ciamo nel contempo le più-vi
ve còrigratulazioni per l a ' r e 
cente promozione) e a, tutti gli 
Ufficiali del suo Battaglione, 
ai quali mandiamo il nostro 
saluto più cajneratescò. 

Il Dopolavoro Sci Corde Alpi 
di Milano ha già rinnovato 
fin dal 1.0 corrente l'abbona
mento «benemerito » per il 
1940. Valga come esempio e 
monito agli eterni ri tardata
ri... 

GlOdiZi SUlOjGIlRPGiiP 
AVv. Dino Andreis di Cuneo: 

"...il vostro giornale, che io ap
prezzo moltissime, • e nel quale 
si sente ancora il respiro del 
buon senso e di buon gusto al
pinìstico nel senso vero della 
parola, ha anche il grande pre
gio di recare interessanti an
nunzi di gite sciistiche...1. 

; • • • ' 

Il soluto ili Rino Porentl 
agii sportivi italiani 

Il nuovo Presidente del C O . 
N. L, Rino Parent i , ha rivol
to ai presidenti delle Federa
zioni sportive ed a i capi de
gli uffici del C. O. N. I. il se
guente salutò": 

« NelVassumere la presidenza 
del C. O. N. /., sicuro di inter
pretare il vO'Stro pensiero, ho 
assicurato a S. E.' U segretario 
del Partito che tutti gli sportivi 
italiani tenderanno sempre più 
tenacemente la loro volontà per 
conquistare nei nome del Duce 
le piU ambite ed alte vittorie. 

Il saiuto cordiale ed affettuo
so che vi rivolgo è pertanto e-
steso, oltreché ai vostri collabo
ratori diretti ed a guanti pre
stano la loro appassionata ope
ra nei quadri della vostra Fe
derazione, anche a tutti gli atle
ti e sportivi d'Italia ed in parti
colare a quelli che hanno la fie
rezza dell'onore e dell'onere di 
combattere le più audaci e ge
nerose battaglie per il trionfo 
dello sport {ascista *. 

i.a medaglia al valor civile 
alle guide Pellissier e Pession 

Apprendiamo con piacere 
che alle guide di Valtornenza 
Giovanni Pellissier e Luigi 
Pession è s ta ta conferita la 
medaglia di bronzo con lode 
al valor civile con la seguente 
motivazione : 

« II 25 agosto 1938 in Valtor

nenza (Aosta) durante una a-
scensione sul monte Cervino, 
scèrto un alpinista che, in se
guito alla caduta di un 'suo 
compagno in un precipìzio, era 
venuto a trovarsi nella impos
sibilità di togliersi da una tra
gica situazione, insieme ad al
tra-: guida accorreva- in s%io 
aiùlQ e, raggiuntolo, dopo " o-
vèr superato gravissime dif
ficoltà riusciva a trarlo in sai-, 
DO;». ì 

Ai valorosi camerati le più 
cordiali congratulazioni. 

• pi -^ : 
lì Comando superiore 
i'delle truppe alpine 
|ricostituito a Trento 

|?er ordine del Ministero del
la {'Guerra è stato ricostituito 
il^-^^omando Superiore delle 
t%-ppei_, alpine, con sede a 
'Tl'^Aijf'*Fs«SY2K'*ifa;tt}-i-Ti*«SK: 
sol.anto l ' Ispet torato delle 
truppe alpine, pure sedente a 
Trento. 

-fd assumerne il comando, è 
stato chiamalo il generale dì 
Divisione Gabriele Nasci, che 
subentra a S. E. il gen. Luigi 
Negri il quale mantiene il co
mando del Corpo di Armata 
Alpino. 

Il nuovo Comandante. supe
riore delle Truppe alpine è un 
valente ufficiale e combattente 
della grande guerra. Fu uno 
dei conquistatori del Cauriol, 
allorquando comandava il Bat
taglione alpini « Feltre » e fu 
tra i primi ufficiali che nel 
fatìdico 3 novembre 1918 entrò 
alla testa delle sue «penne ne
re» in Trento redenta. Nel do
poguerra tenne il comando 
deirs.o Reggimento alpini e 
della Divisione alpina Triden
tina. 

Una bella iniziativa 
del Cinegul Milano 

Pellicole per gli a l p i ricliiaiDali 
Con l'intervento del coman

dante del 1.0 Corpo d'Armata 
Alpino, S. E- il gen. Luigi Ne
gri, del comandante della Di
visione Alpina "Taurinense" 
Sua Ecc. il generale Paolo Mi
cheletti dei comandanti i bat
taglioni " Val Piave " e " Val 
Cordevòle •', di tutti gli uf
ficiali e reparti degli alpini, 

La manifestazione ha otte
nuto il più brillante successo 
ed ha vivamente èrìtusiasmaio 
gli alpini che auspicano che 
ariche altre sezioni cinemato-
grafiche-,dei. G.U.F. dì tutta I-
talià, seguano l'esempiO; e Ti-
niziàtiva di Milano. 

R Bormio Si apre la scuola 
nazionale di sallo 

Nella terza decade di dicem
bre,' e "per tutto il mese. di gen
naio prossiiiio,. saranno aperte 
ie ipfelè di salto che il Doipólar 
vol'o Azienda. Elettrica: Munici-
ta lè '^ t r r TVinàno, 'eiór"èó'ncorsd 
tecnico del Direttorio Milanese 
della F.I.S.I., ha fatto costrui
re a Bormio. 
• La beila conca dell'Alta •Val
tellina • vedrà' cosi' ancora una 
volta i giovanissimi valligiani 
temprarsi e' coinipetére nello sti
le e nell'audacia che lo siport del 
salto sciatorio esige in tutte le 
sue forme. 

La Scuola nazionale di salto 
« Milano », entrando nel suo' ter, 
zo anno di vita, saprà certamen
te portare alla ribalta nuove re
clute, perfezionerà gli allievi dei 
corsi precedenti,' assisterà a 
competizioni di anziani e di 
provetti, e tutto ciò sotto la sa. 
piepte guida . deU'allenatQre fe
derale Peer Kjeldberg,, che la 
F.I.S.L ha messo a disposizio
ne per tutta la durata della 
Scuola:.., , . -, 

I trampolini di salto, costi, 
tutti da tre tiipi-scuola, imo da 
m. 15, uno da 25 e d'altro da 35 
-metri, sono in corso di sistema-
zi ome, seinj)re per cura dei Do. 
polavoro Azienda Elettrica Mu
nicipale di ,Milano,, e saranno 
portati alla massima iperfézio-
nàta eftlcenza. 
, La'.scuola sarà anche questo 

anno'diretta, dal camerata Cav, 
Carlo Bii'aghi, l'appassionato a. 
nimatore del Dopoiliavoro A-E.M. 
di Milano; méntre il Direttorio 
milanese, della- F.I.S.I. seguirà 
l'andamento e l'iorganizzazioine 
del corso a mézzo del suo com
ponente camerata Alfredo Lodi
giani. > . 

La Fil.S.I. confida che olla 
Scuola vorranno partecipare nu
merosi atleti, • siano essi valli
giani, che costituiscono il forte 
nerbo dello sport sciatorio, ita
liano, siano essi, cittadini che 
col salto possono perfezionare 
li loro stile, siano infine i gio
vani della O.I.L. e-del <J,U.F. 
che in .ogni ramo . dello siport 
devono portare alta la Queliflca 
che giustamente lè stata loro da-
X&^di.-...,s.i:B«?i2^j'.dt;,:^us§,olinL«^^l ;.^ 

Pertà.nt5 tutte^lé SrgahrzzazTò^f Ar t» 
ni che praticano lo sport dello 
sci, sono invitate ad inscrivere 
i loro atleti, tenendo presente 
che il Direttorio Provinoiale F. 
I.S.I. - Milano, via danla Redc-
Konda 10, ed il Gruppo Sciaiori 
Dop. Azienda Elettrica Munici
pale di Milano, 'Via defla Signo
ra 12, sono a loro disposizione 
per le .iscrizioni e, per tutti gli 
schiarimenti necessari. 

Da (Parte sua, l'Azienda di 
Cura e Soggiorno di Bormio, 
presso cui ha sede la Scuola di 
salto, ha disposto facilitazioni 
di soggiorno agli atleti iscritU. 

edizione. Esso è stato assegna
to ia prima volta a Valtornen
za, dove erario convenuti gui
de alpine, insegnanti elemen
tari, militi forestali e caccia
tori di frontiera ignari dell'at
tenzione ad essi rivòlta con 
questo .singolare riconoscimen
to. Si t ra t ta di un'iniziativa 
che sin dall'istituziorie h a la 

Il EMtoriofflìlaflese della FISI 
• S E . Renato Ricci. Piresidente 
della, F.LS.L-.ha ratificata la 
composizione del Direttorio Pro. 
vinoiale di Milano, anaio XVIII, 
come segue; , , 

Dòti. Ing. Gianni .ilbertini. 
Presidente; Rag. Aldo Moro, Vico 
Presidente; Dott. Ing. Bruno lìon. 

^MntnnrPVPdPrP ulteriori svi-'l /̂ ff̂ *' ^ozzoll Parusacchi Elve-, sciato. pre\ eaere. Ulteriori svi • ^j-turo Cipolla, Lodi-
luppi, q u a i appunto éon9 sta- 'Zfumredo. Martinelli Enrico, 
ti apportati dal .segretario fe
derale di: Aos':a, perchè il 
«Premio della montagna;» ri
sponda maggiormente agli in
tendimenti per :i quali è-s ta to 

.-giani 'Alfredo, 
Rag. Luigi Sioli, Viniìo Carlo, 
MemJliri'' Dott. Franco Barbieri 
SaccoTCaghi rappresentante GIÙ. 
y..;'Cesare Bonvinì, rappresentan
te tl.l.L.; Cav. Roberto Peluso, 

' T'aPiBre;septante, O..N,D. ̂  

Il " F n o Ma oionlp" 
sarà consegnato il 3 gennaio 
La Federazione dei Fasci di 

Combattimento dì Aosta conse-
grierà il 3 gennaio p . v., XV 
annuale della storica da ta in 
cui .il Duce segnava la vìa 
nuova dell 'Italia fascista, il 
i< Premio della montagna ». Si 
t ra t ta di una" iniziativa ten
dente a confermare l'attenzio
ne vigile e affettuosa del Par
tito per la gente della monta

na e a significare l 'ammira
zione per la vita, l 'attaccamen
to alla te r ra e la fedeltà dei 
montanar i . 

Il premio sarà assegnato al
le seguenti categorie; ' 

1) alle guide alpine che 
abbÌEino compiuto salvataggi, 
a t i di valore e di altruìsmo 
in moritagna; 

2) .agli insegnanti elemen-si è svolta l'il corr. nei barac 
camenti .delle caserme di San ' t a r i da molti anni in partico-
Pietro a Villanova Baltea una : lare situazione disagiata, op-
serie dì rappresentazioni cine-1 pure con molti anni di servizio 
>m<fitognafiche organizzate dal 
Cineguf Milano per -gli. alpini 
richiamali. Sono state proiet
tate due magnificile pellicole 
di tecnica ed arte dello sci. La 
proiezione è stata effettuata 
con macchine sonore traspor
tate ed impiantale con lungo 
e faticoso lavoro dagli stessi 
universitari dirigenti del Cine
guf Milano. 

Rinnovate rabbonamentOi 
procurateci nuovi abbonati! 

Per ovvie ragioni ai propaganda pub-
bìtcOercMno solo noilxìe e comunicati 
rtterenttsi a sociBtù, gruppi e dopo
lavoro escursionisti nostri abbonati. 

Quola. annua Lire 12 #30 
Benemer i t i L. 50 - Sostenitor i L. 100 
Aggiungendo L. 7 si riceverà franco di porto l'interessan-
tissimo volume edito dallo Sci C.A.I. Milano: « 100 domeni
che e 4 settimane », che '/aggruppa le apprezzate mono
grafie del dr. Silvio Saglio pubblicate sul nostro giornale. 

il libro si può onche avere separatamente inviando alla 
nostra Amministrazione L. 7,50.̂  

Voglia, assegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 Milano (IV) ' 

consecutivo nella stessa sede 
dì montagna; 

3) agli scolari meritevoli 
per particolare attaccamento 
alla scuola malgrado il disa
gio delle distanze e dei luoghi. 

4) alle guide del Monte 
Biarico, del Cervino, del Gran 
Paradiso, del Monte Rosa con 
prole ntmierosa (minimo 4 fi
gli); 

5) agli alpini o artiglieri 
alpini richiamati distintisi 
per atti di. valore e dì corag
gio; 

6) agli ufficiali e soldati 
del 4-0 Reggimento Alpini e 
della Scuola miUtare d i -a lp i 
nismo che abbiano compiuto 
nell 'anno XVII diffìcili ascen
sioni; ' 

7) ai militi confinari che 
abbiano compiuto, atti degni 
di nota nell 'Anno'XVII; 

8) agli agricoltori di alta 
montagna che abbiano dimo
strato particolare capacità ed 
attaccamento; 

9) ai postini dì mntagna 
con molti anni dì ser'vizio in 
località che abbia richiesto 
fatica e disagio quotidiani; 

10) agli ^artigiani che nel
l'Anno X'VII sì siano partico
larmente distinti nei la,vori 
dell 'art igianato provinciale, 

Il « Premio della montagna» 
è con, questa alla sua seconda 

Il rinuip della T r a m i a sciistica 
clolle DoloiJ::iiti 

Per sopraggiunte difficoltà logistiche, clie avreb
bero richiesto una troppo radicale deviazione di iti
nerario é soprattutto per l'insufficiente numero di posti 
negli alberghi, che segnano quasi ovunque, per l'ulti
ma settimana dell'anno, un « tutto completo », la no
stra traversata sciistica delle Dolomiti deve subire un 
rinvio, nella data che ci riserviamo di precisare, molto 
probabilmente nel prossimo febbraio. 

. Finalmente il servizio regolare di segnalazioni è comin
ciato da ogni località in cui lo strato nevoso ha preso una 
certa consistenza. Le informazioni che pubblichiamo ci sono 
pervenute negli ultimi due giorni, ma la data di orìgine deve 
riferirsi al 13 e 14 corrente al massimo. Questo avvertimento 
è'"doverqso da parte nostra, perchè il nostro bollettino ab' 
bia,'fin dove è possibile, lajnassìma attendibilità e serietà. 

Prealpi e Alpi Lombarde 

cm. 
15 
15 

Valcava (m. 1300) . . . 
Piani Resineili (m. 1360) 
Pialeral Capanna (metri 

ISOOh . . . . . . . 
Bocca di Hiandino (me

tri 1500) . . . . . 
Camisolo, rif. Grassi (riie-

tr i 2000) -•, . , . . 
Curò, rif. Barbellino (me

tri 1898) .' . . ' . . . 
'•wrBgiàrr-'rriff-*-eà3t#lli,vj 
m. 1650) • • . . . . 

Artavaggio, rif. Casari 
(m. 1500) 

Artavaggio, rif. Cazzani-
ga (m. 2000) . . . . 

P ian di Bobbio, rif- Sa
voia (m. 1680) - . . 

Schilpario (m. 1135) . . 
Schilpario Campelli (me-

i.ri 1400) 40 
La strada consorziale del 

Passo del Vìvione è stata chiu
sa al transito dai Fondi Schil
pario sino al confine hre-
sciano. 

(me-Presolana Canton 
tri 1280) . - . 

Pizzo Formico (m. 1450) 
Zambia Alta (m. 1250) , 
Oltre il Colle (m. 1150) . 
Cà S- Marco (m. 1827) . . 
Passò Branchino (m. 1874) 
Foppolo (m. 1700) . • . 
Rif. Calvi (m. 2015) . . 
Maniva, rif. Bonardi (me

tri 1800) 40 
Manivat rif. Dasdana (me

tr i 2100) . . . . . 
Rif. Garibaldi (m. 2547) 
Ponte di Legno (m. 1259) 
Passo del Tonale (m. 1884) 
Madesimo (m. 1550) . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . 
Monte Spinga (m. 1908) • 50 
Giogo Spinga 80 
Valle Loga . . . . . . 70 

{Strada libera fino a Stuel
la). 

50 
100 
20 
30 
30 

cm. 
Andalo (m. 1042) , • . . 30 
Madonna di Campiglio 

m. 1550) . . . . . . 30 
Campo Carlomagno (me

tri 1760) 50 
Trafoi (m. 1540) . '• . . 25 
Solda (m. 1900) . . • . . 60 
Rif. Città di Milano (me

tri 2094) , . . . , . . . 150 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) . 60 
Renon Altipiano . . , , 1.5 
Moena i(m., 1200) ,.- . . . . . 15 
Sant,a"CristinàTr'.* . '". ''• " 3 0 
Ortìseì (m. 1236) • . . . 20 
Siusi Castelrotto . . . . 30 
Alpe di Siusi (m. 2142) . 50 
Selva Valgardena (m- 1606) 35 
Passo • Gardena . . . . 70 
Monte P a n a (m. 1675) . . 40 
Passo Sella (m. 2176) . . 70 
Passo Pordoi (m. 2230) . 70 
Marmolada rif. (m. 2043) 100 
Passo S. Pellegrino (me

tri 1919) 50 
Passo del Giovo . . . . 60 
Passo Rollo (m- 1970) . . 60 
San Martino di Castrozza 

(m. 1467) 40 
San Vigilio di Marebbe 

(m. 1200) 40 
Dobbiaco (m. 1250) • . . 40 
Pieve di Cadore (m. 1840) 30 
Sappada (m. 1260) - •. . 20 
Cortina d'Ampezzo (me

tri 1224) 30 
Faloria (m. 2120) . . . 80 
Pocol (m- 1540) . . . . 50 
Passo Falzarego (m- 2117) 80 
Misurina (m. 1756) . . . 40 

Catena Appenninica 

Abbadia San Salvatore 
(m. 1300) . . . . - 30 

Abetone (m. 1365) . 
50 Monte. Gomito (m- 1692) 

Bormio campi (m. 1400) 
Aprica (m. 1350) . . • . 
S- Caterina Valfurva (me

tri 1727) 
Albergo Ghiacciaio dei 

Forni (m. 2175) . . . 
Rif. Gianni Casati (me

tr i 3269) . . . . . . 
Stelvio, Passo (m. 2759) . 
Foscagno, canton. (me

tri 2291) . . . . . . 
Livigno (m. 1800) . . . . 

Alpi Piemontesi 
Limone Piemonte (m-1030) 
Crissolo (m- 1400) . , . 
Bahne (m. 1548) . . . . 
Bardonecchia (m. 1312) . 
Claviece (m. 1445) . . • 
Sestriere (m. 2030) • . . 
Colomion S- A. I. T. (me

tri 2000) 
Cogne (m. 1530) . . . . 
Porta Littoria (m- 1441) . 
Cormaiore (m. 1300) . . -
Entrèves . . . . . . . 
Valtornenza (m- 1550) ~ . 
Cervinia (m. 2000) . • , 
Gressonei la. Trinità (me-

. t r i 1637) , , . . . , 
Oiropa (m. 1180) . . . . 
Lago Mucrone (m. 1902) . 
Alagna Valsesia (m- 1674) 
Alagna Gr- Alte (m- 2000) 
Macugnaga (m. 1327) . . . 
Alpe Pedriola (m. 2070) , 
Cascata del Toce (m. 1675) 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) 
Mottarone (m. 1400) , . . 

Alpi Venete 
Boscochiesanuova (riietri 

1104) . . , , : * , . . - . . 
Bondone, Viott©.. (m., 1510) 
Bondone, Vason (ip. 1800) 
Pagajftlla, yìf. Battisti 

, (m. 2124) , , . . ' ,. 

.15 
30 

40 

50 

80 
200 

80 
35 

25 
50 
20 
20 
35 
25 

40 
20 
30 
30 
50 
20 
'20 

25 
20 
40 
20 
40 
-40 
50 
50 
60 
30 

50 
30 
*Q 

50 

Badia Pra tagl ia (m. 853) 
Bolognola (m. 1334) . - . 
Camaldoli (m. 861) . . . 
Campocatino (m. 1800) . . 
Gran Sasso - Imperatore 

(m. 2200) . . . . . 
Ovindoli (m. 1375) . . , 
Piandelagotti (m. 1209) . • 
Roccaraso (m- 1236) . . . 
Terminillo - Prato Comu

ne (m'. 1800) . . . • 
Terminillo - P ian de' Val

li (m. 1600) . . . . 

40 
60 
20 
20 
30 
80 

90 
15 
40 
25 

50 

40 

Prossime 
gite sciistiche 

23-26 dicembre 

Madonna di Campiglio L 200 
23-28 (licembre 

Fai - Raganella. . . » 225 
26 c»ic«mbre- 1 gennaio 

Fai - Raganella. . . » 315 
30 dlcembre-l gennaio 

Gressonei . . . . » 180 
27 dicembre-e gennaio 

Ortisei . . . . . » 490 
30 dicembre-O gennaio 

Ortisei » 390 
30 dicembre-I gennaio 

Merano . . . . . > > 225 
26 cticembre e ogni domenica 

ora 5 ai SESTRIERE » 5 5 

5-7 gennaio 

Gressonei . \ . . » 170 

i n v i a n d o il propr io in
dirizzo alici A G E N Z I A 

A , V . E . V . VIAGGI 
V i a C a r j o C a t l o n e o I -
M i l a n o - Telefé 12 .293 
r icevere tCi i l /P iogramm.a 
dettagliate) Hdi.aueste. gii? 
é pot re te 'Bbe^Ière ;* ' 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
IONE DI M I L A N O 

L'inaDDuniàone del rifugio HiBO Corsi 
La solenne inaugurazione 

fclìbe vivacità di cornice di un 
fiole magnifico. Già fin da gio-
Tedi 7 dicembre la famiglia 
Foglia, in unione alla P];esi-
denza della Sezione di Milano 
del C-A.I., avevano risalito da 
Meit.no la Val Martello accol
ti i Mor'er simpaticamente 
dal la famiglia Hafele. ,A mez
zogiorno il nuovo rifugio era 

Questo HfugicT clpino - gene
roso dono dì Maria Foglia Cor-
si e' Antonio Foglia - ài C.A.h 
dedica alla memoria e al nome 
di NINO CORSI sciatore al
pinista. 

8 - 12 - 1939-XVIII 
Cesare De Micheli - ing. arch. 

La Signora Maria Foglia 
Corsi ha tolto il drappo trico-

L'ubìcazione del rifugio (Poto Zappa) 

gremito da una folla di consoci 
desiderosi di ammirare la riu
scita dei grandiosi favori coni
la in Val Martello, avendo per 
consorella SKM-CAl di Milano 
aveva pure organizzato una gi
ta in Val Martello avendo pei' 
base l'Albergo Val Martello, si
to 200 metri sotto il Itilugio, 
all 'estremità della strada. 

L'arrivo del Comm. Dr. An
tonio l'"oglia che ha voluto — 
colla sua gentile Signora Ma
ria Foglia Corsi ed i ligli Gio
vanni i5attista ed Alberto — 
consegnare la grande opera al 
CAI, è stato salutato dalle più 
cordiali manifestazioni dei mol
ti presenti. Erano a riceverlo 
il Dv. Guido Bertarelli, Presi
dente della Sezione di Milano 
del CAI, col Vicepresidente 
Comm- Mario Bello, ed i con
siglieri Renzo Rovere, ing. 
Cesare De Micheli, i rappre-
sen.anti dello Sci-CAI Milano 
In assenza dell'Avv. Emilio Ro-
manini (richiamato al IV Alpi
ni) Mario Zappa e Uè Tisi. 

Una vera bufera di vento a-
veva imperversato il giorno 
precedente ed un freddo .inten
so era sopravvenuto con tem
po bello ma con raifiche di 
vento. 

11 grande edifìcio fu subito 
ammirato da tutti- La solidità 
della costruzione, la bellezza 
del fabbricalo nuovissimo, la 
eistemazione e la trasforma
zione dalla parte vecchia fu
rono subito unanimemente lo
date. 

Vivissime congratulazioni al-
r i n g . De Miclieli espresse il 
donatore del rifugio, Comm-
Antonio Foglia, il quale aveva 
con gentile e squisito pensiero 
disposto che tUtti i presenti al 
l i tugio fossero considerati suoi 
ospiti nel più largo senso del
la parola. 

Ecco perchè dunque tutti gli 
amici di Nino Corsi, giunti 
dalla lontana Milano pei; pre
senziare all 'inaugurazione, si 
trovarono più che mai circon
fusi dalla intimità della sua 
famiglia. 

L'Ispettore signor Renzo Ro
vere ebbe pertanto piacevole e 
delicato incarico di mantenere 
una cordiale ar ia di simpa-tica 
colleganza fra tutti i convenii-
ti, regolando ottimamen.e il 
programma. 

La mattina del giorno » di
cembre ebbe a porgere, insie
me al più bel sole che si po
tesse desiderare, una tempera
tu ra di —11 gradi : grande sfa
villìo di neve, superba veduta 
delle cime del Cevedale. 

Alle ore 11, il Reverendo 
Parroco di Martello celebrò la 
Messa nella piccola cappel
la dedicata a Santa Maria del
la Neve e costruita duran.e 
l a guerra. . . , 

Poco dopo ebbe principio la 
cerimonia inaugurale della la
pide a NiPO Corsi. 

Essa suona così: 
« RAETICIS IN ALPIBUS 

COR MEDIOLANENSE» 

lore che copriva il marmo di 
Candoglia, mentre il segretario 
politico di Val Martello dava 
il saluto ni Re ed al Duce. Ve
nivano letti quindi i telegram
mi di adesione del Presidente 
generale del C-A.I., cons.- naz-
Manaresi e di S. E. Giuseppe 
Mastromattei, Prefetto di Bol
zano. 
. Il Presidente della Sezione 

diJMilano, Dr. Guido Bertàrel-

Cevedale, si esalta oggi e si u-
nisce a quello del nostro amato 
Giuseppe Tiiana, eroe leggen
dario dell'Ortles. 

Dove è il mio battaglione 
sciatori Monte Ortles, dove è 
0 Tuana il tuo manipolo ar
dito del Gran Zebra? 

Ecco i nostri rrtorti di venti
cinque anni fa, sono qui anco'-
ra con noi, son venuti giù dal
la vertiginosa vetta del S- Mal-
i'eo, dalle rocce e dalle nevi 
della Punta di Thurwieser, dai 
quasi 4000 del Gran Zebrù, dal-
Vaerea cresta di ghiaccio del
la Punta di Trafol Sono qui 
con noi. Essi daranno con gioia 
ora "come allora" per i primi 
le "ultime novità" alle vicine 
e 'alle lontane Regioni della 
nostra Italiane una novità che 
li rende felici: un nuovo ri-
fugio è stalo inaugurato in 
Val Martello; un rifugio de
gno del loro sacrificio e dell'I
talia nuova, in questo magnifi
co Gruppo deWOrtles-Ceveda-
le, in. queste montagne della 
Patria sempre più diletta. Es-
si ringraziano ancora unavol-
ta Voi, generosi Donatori! 

E giacché ogni opera bella 
ha degli uomini di valore che 
la creano con amore, grazie 
a te, 0 ing. De Micheli, che hai 
in due anni senza quasi dan
neggiare il funzionamento, fai-
io sorgere con maestria e con 
ammirazione di, tutti, il nuo
vo edificio'. E' il tuo quarto ri
fugio alpino da te creato; for
se il problèma fu questa volta 
il più difficile. 

Ringrazio le autorità poli-_ 
tiche e comunali di Martello 
che sempre hanno agevolato i 
nostri compiti: porgo ^ure un 
salul'o alle altre autorità pei 
presenti, al Rev. Parroco di 
Val Martello, al Colonn. Pe
nati, presidente della Società 
dell'Albergo, al quale .si de
ve l'importantissimo prolunga
mento della strada carrozza
bile ed il completamento bel-

Parla il dott. Bertarelli (Foto casati-Briosch» 

li, pronunziava quindi le se
guenti pi.To'e: 

« Gentile signora Maria e 
Comm. Antonio Foglia, egre
gie Autorità, cari amici tutti 
di Nino Corsi: 

L'onore che tocca a me, qua
le Presidente della Sezione di 
Milano del C.A.I., di prendere 
in consegna il magnifico rifu
gio Nino Corsi, anche per in
carico avuto dal nostro Presi
dente Angelo Manaresi, mi 
riempie di viva commozione. 

Commozione che deiiva anzi
tutto dal ricordo del nostro in
dimenticabile Scomparso che 
ancora nel fiore della gioventù 
fu i'olto agli entusiasini della 
sua fibra di uomo colto e di 
energia, agli entusiasmi che lo 
univano a tutti noi nella pas
sione della montagna. "Vale" 
0 amico scomparso, ecco Tu sei 
qui più vivo di prima. 

Grande generosità fu la 'vo-, 
stra o nobile Signora Maria 
e Dr- Antonio Foglia, nell'aver 
volul'o ingrandito e reso vera
mente moderno ed ospitale que
sto rifugio donandolo al C.A.I. 

•Voi avete pensalo che nulla 
potesse riuscire di più nobi
le, di più simpatica continua
zione della sua anima genti
le, che quello di unire per 
sempre il nome di Nino Corsi 
ad u\no dei nostri rifugi tpiù 
splendidi. Qui sul Pianoro Dtix, 
il rifugio Nino Corsi rappre
senterà veramente quel motto 
che abbiamo scolpito nella la
pide del nostro marmo di Can
doglia: "un cuore milanese è 
qui nelle Alpi Retiche dell'Or
tles " . Permettetemi di dirvi 
con emozione, generosi dona
tori, che l'orgoglio mio di ex 
combattente per inoUi anni] 

lissimo delle possibilità turi
stiche dell'aita Valle, il mio 
grato saluto ». 

Compiuto il rito inaugurale, 
il Segretario Politico ha con
segnalo alla Presidenza della 
Sezione'di Milano il diploma 
di Socio della GIL di Val Mar-
fello ed un altro al custode, si
gnor Carlo Hafele-

L'Ing. Cesare De Micheli ha 

l'Albergo Valmartello -rappre
sentava la iSocietà. 

Il forte gruppo di sciatori 
dello Sci.C.A.I.-S.E.M- era, rap
presentato dal presiden.e rag-
Moroni. Il signor Giuseppe 
Tuana, capoguida di Bormio, 
era particolarmente festeggia
to da tutti. Pure presente la 
guida G. G. Pinggera di Solda. 

Nella grande sala da pran
zo tutti 1 soci e le gentili con-
soce hanno formato un quadro 
simpatico e vivace, Abbiamo 
no.ato la signora ,Valen|^a ' 
Glassi, madrina del Rifugio 
Casati, col marito avv. Luigi 
Grassi e la figlia Lalla, l a ^ i -
gnorina Maria Bertarelli, con
te e contessa De Minerbi, (ipn-
te Marazzi, gli . amici inti
mi di Nino Corsi dr. Sàn^ 
dro Guasti, ingegner Giuseppe 
Mattai del Moro, Mario Zappa, 
ing. Luig i . Rossari, ing- ,Gu-
glielmo Jervis, conte U^'-Jlidi 
Vallepiana, Diego Santambro
gio, avv. Attilio Porro, l'iiig. 
Gianfranco Casati Brios(:hi, 
dr. Alfredo Torrani , ing. C&-
vanrii Seassaro. " 

Gentili sciatrici, t ra le quali 
la signorina Anna Tirelli, Raf
faella Pallavér, . Egle Mazzini, 
Fanny Binda Wi.head, Maria 
Teresa Alfieri, Luciana Mura
ri. Da Roma erano intervenu
ti Francesco e Ugo Colonna e 
Carlo VianQon. 

La famiglia Hafele ha pre
parato un pranzò eccezionale, 
finemente ,servito, meritandosi 
un elogio generale. 

In ulthno il presidente • ha 
comunicato le molte adesioni 
pervenute. i 

Il Prefetto S- E. Gr. Ufi. Ma-
stroma.tei ha pure espresso 
per telegramma alla Famiglia 
Foglia ed alla Sezione di Mi
lano il suo alto elogio per l'o
nera compiuta. Il presidente 
del C.A.A.I. ing. Aldo Bona-
cossa ha telegrafato: 

" che gli alpinisti accade
mici si felicitano vivamente per 
l'erezione del rifugio alla me
moria del buon Nino, rifugio 
tra i più belli delle nostre bel
lissime Alpi". 

Il prof. Eliseo Porro, ex Pre
sidente del C.A.I. si è pur.e 'as
sociato, Olindo Schiavio con la 
sorella signorina Ma ilde han
no inviato i Ipro caldissimi vo
ti. Il Generale degli alpini Na
sci da Ttento ha ' inviato,-un 
pensiero affettuoso; così pure. 
l'avv. Roberto Po^zl. -

Il dott. Antonio Fogliai e ' i a 
signora Maria Foglia Corsi e-
presserò il loro alto compiaci
mento per i lavori e la siste
mazione del nuovo rifugio, con
gratulandosi. vivamente fcbn 
l'ipg. Cesare De Micheli il qi^a^ 
le fu "da .tutti complimentalo. 
Enrico Moroni, presidente del
lo Sci S-E.M. espresse p u w a 
àua viva' àttiiVlii'à^lO-rié: ̂  * T ^ 

Nel pomeriggio del giomn.; 8 
nonostante il vento, numerosi 
sciatori hanno compiuto salite 
e tra, le altre la Pun ta Madric-
cio (m- 3200) ed il Passo Poz
zo, la Forcola e la Cima, Mar
motta. Il giorno 9 venne com
piuta la salita alla Capanna 
Casati da quasi tutti gli scia
tori presenti in Val Martello, 
sempre però disturbati da un 
verno notevole. Alla Capanna 
il buon Tuana con la guida 
Pozzi e Bonetta accolsero gli 
sciatori e le sciatrici del C.A.I. 
e' della SEM CAI .con la mas^ 
sima cordialità: purtroppo le 
condizioni di visibilità erano 
scarse. Il Cevedale venne sali
to solò da pochi t ra il 9 e il 10. 

go Aquila Nera, Morter (Bol
zano). 

Telegrammi :, Carlo Hafele -
Morter - telegrafo: Laces.• 

Il custode dispone di un ser
vizio d'auto che può traspor
tare sei persone con bagaglio 
per ogni viaggio:- attualmente 
le macchine arrivano fino a l 
garage del rifugio a m. 2000 
in 25 minuti. Molti posti sono 
dispoiiibili per le prossime fe
ste. . 

SCI C.A.T. MILANO 

Gita d e l l ' E p i f a n i a 
a l B o n d o n e 

e a l l a P a g a n e l l a 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

IN SEDE , 

Diaz . 23,30, arrivo ad Aosta (si
stemazione in albergo). 

Sabato 6 gennaio: oie 6,30, sve
glia; ore 7 partenza per Etro-
ble; ore 8 arrivo a Etrobltì - Gi
ta al Monte Flassin (m.. 2772) 
'facoltativa) - Esercitazioni scii
stiche nei dintorni -\Ore 18, (par
tenza da Etrouldè; ore 18,45' ar
rivo ad Aosta - Pranzo e per
nottamento. 

Domenica 7 gennaio: ore 6,30 
sveglia; ore 7, partenza per E-
troble; ore 8 arrivo a Etroble -
Gita ai Colle di Meoiouve (me
tri 2768) (tacoUativa)- - Esercita
zioni sciàstldhe nei dintorni -
Ore 17,30 partenza da Etrouble 
(breve. sosta ad Ivrea pel pran
zo); arrivo a Milano ore 23,30. 

Quota, comprèndente: il viag-
gio in autobus, due pemotta-
inenti, due prime colazioni ed 
lil pranzo del giorno-6: Soci li
re 87 circa; O.N.D.. F.I.S.I., 
C.A.I.. L. 97 circa. 

zione- all'Albergo Savoia-Gen-
ziana. 

SI dtceml)re: Salita In torpe
done all'Alpe di Sfusi e gita al 
rifugi Punta, d'oro, Cristoman-
no, Dellal. Colazione al sacco 
fornita dall'albergo. Nel (pome
riggio salita al rifugio Alpe di 
Siuisi. Rìiormo all'albergo e 
pranzo; bicchierata di fine 
d'anno. ' , ' 

1-0 gennaio: Salila all'Alpe di 
Slusl e gita ai-rifugl DeJlai, Crì-
stomanno e Sasso Piatto. Ritor
no all'albergo per la colazàome 
ore 13. Partenza da Siusi . ore 
IG ed arrivo a Milano a l leore 
23,40. Quota di partecipazione 
L. 150-160 (circa) comprenden
te: viaggio, pensione all'alber
go, servizio, tasse, ecc. 

Natale e Capodanno 
a l CEVEDALE 

Rifugio N i n o C o r s i 
(m, 2264) 

Riscaldamento centrale . 
Stanze con acqua coiienie 
- ^cupla di sci - Medesimo 
Dilezione con piopiio servi
zio auto e slitte dell'Albeigo 

AQUILA NERA 
di Moitet - Valmartello. 

OGNI COMODITÀ MODERNA 

La chiesetta di S. Maria della Neve (Poto sappa) 

pregato quindi il Dr. Foglia e 
le Autorità presenti di fare un 
giro nei: vari locali del rifugio 
ed ha illustrato dettagliata
mente gl'impianti fatti e le di-

"'""'•""•'^'•,•1""' . C^,.., "j^ìpn^TiIV i sposizioni prese: i miracoli dei sulle alte giogaie dell Ortles. >}'^^^^^.^^^^. ^. ^.^^^^ 

È iniziato il tesseramento al C. A. I. 
per l ' A n n o XVlII (1939-1940) 

IL C. A. I. VI OFFRE: pubblicazioni, sconti del 
50 per cento nei rifugi, riduzioni individuali del 50 
e 70 per cento sulle Ferrovie dello Stato, assicuro-
zioni sugli infortuni dello montagna, pubblicazioni 
alpinistiche, certificati per l'ammissione alle truppe 
alpine, frequentazione della,sede sociale con facol
tà di usufruire della biblioteca, carte, ecc., parte
cipazione ad adunate, attendamenti, gite sociali, 
conferenze, scuole di alpinismo indétte dallo Se
zione, facilitazioni ed assistenze varie. 

QUOTE DAL. 19,— 
CONSOCI RINNOVATE LA TESSERA SOCIALE 

COL 29 OTTOBRE XVIII - CHI NON HA PAGATA 
LA QUOTA SOCIALE NON E' ASSICURATO. 

a e 
della nuova costruzione appar
vero subito eviden i e bellis-

I simL L'impianto di riscalda-
I mento era stato collaudato la 
sera ' prima in modo meravi
glioso; nonostante il vento im
petuoso e la temperatura di 
—11, all 'interno la temperatu
ra era di +18 nella pa r t e nuo
va e di +12 nella veranda mu
nita di vetrate e di porta di 
accesso grande. 

A mezzogiorno ebbe luogo il 
pranzo inaugurale per invito 
della famiglia Foglia. Erano 
presenti fra le autori tà II Com
missario prefettizio del Comu
ne di Laces-Martello. che rap
presentava S .Ecc. Mastromat
tei, il Segre'ario politico di 

Alla Famiglia Foglia sono 
pervenute molte espressioni di 
omaggio e di plauso. Il Pode
stà di Milano Sen. conte Gia
como Gallarati Scotti ha e-
spresso a nome della Città di 
Milano il suo alto compiaci
mento per l'atto patriot.ico 
compiuto con così grande ge
nerosità. 

I Rifugio Nino Corsi 
In Va l Mar te l lo 

Il nuovo bel rifugio vi atten
de per le ferie natalizie e del
l'Epifania. Esso è dota.o di 43 
letti, una parte dei quali , in 
camerette magnifiche con r i 
scaldamento particolare ed ac
qua calda e fredda. Tutto il 
rifugio è riscaldato a termosi
fone, anche le 20 cuccet e di
sponibili. L'acqua potabile ed 
i servizi sanitari funzionano 

La Mostra sociale di pittora 
p r ò N a t a l e a l p i n o .̂ 

Ieri sera è stata inaugurata-
la Mostra dei quadri di Monta-
gna dei soci pittori Savina Ma,-
na ra Dainesi, Luigi Binaghi, 
prof. Gianfranco Campestrini, 
prof. Achille Jemoli, prof. Ma
rio Moretti Foggia, Paolo Pun-
zo, ordinata nel salone, della 
sede. La mostra durerà fino 
al 31 corrente. Ingresso libe
ro, col seguente' orario : giorni 
feriali dalle ore 15 alle 19 e 
dalle ore 21 alJe 22,30; giorni 
festivi: dalle 15 alle 19. 

Come è noto, una parte del
le vendite sarà destinata a prò 
del Natale alpino. I soci a-
vranno quindi modo, facendo 
gli acquisti a questa Mostra, 
di compiere opera benefica 
mentre potranno abbellire la 
propria casa di opere artisti
che che ricorderanno i mon
ti amati, nell'interpretazione 
pittorica che soltanto gli arti
sti-alpinisti sanno degnamen
te realizzare. 

Ecco l'elenco delle opere e-
sposte : . 

Savina Manata Danesi 

1. M. Bianco 
2. Tramonto sulle • ars . Jorasses 
S. A'.euUle Nolre e Ohlacclaio di Toule 
4. M. Rosa. 
5. Tramonto sul M. Rosa (Va.J d'Ayas) 
e. La chiesa vecch» di Macuenaga 
7. l o SclliaT da l'Alpe di 8:^51 (Inver

nale) 
8. La Madonnina deU'Aiguille Nolre 

Luigi smaghi 
8 SeraccM 

10. Cerro. Matteoda (Tronador) 
l i . Lavaredo 
12. Rasica 
13. Maiala . 
14. Grignetta 
15. Cerro Littoria (And« OiIe.ie) 
16. Laglietto delle Zocche (Disgrafia) 

' , Gianfranco Campestrini 
n . La Bocchetta dil Tukett 
18. Tipo di montanar j 
19 Tipo di vecchio montanaro 
2ol Bozzetto per il quadaro « Montanaro 

dell'Ossola . . . 
ai.-„SJ,ii)*lo dl<ìul4a , . . ; , , . , . -

Achelle ilemoii 
22. Ghiacciaio e Malga Ventina 
23. Mattina In Val di Chiareggio 
24. Studio al Passo del Tonale 
25. Temporale sul Brenta 
26. Studio per 11 quadro « Lago di ^tuca-

.hdno » (di proprietà) 

•Viario Moretti Foggia 
27. Monte Rosa 
28. Piccolo e Grande FUlar 
29. Nebbie sul Rosa 
30. La: Grignetta 
31. Vallo Anzasca (Pecetto) 

Paolo Punì» 
32. SpigoTo del Badilo 
33. Gruppo di Sdora 
34. Il Roseg 
35. Lago alpino 
36. Lago alpino 
37. U Gran Zebrù (Parete Nord) 
38. La Thurwieser 

• « • 

Gr.Alp.''Fiordi Roccia. 
Sottosez. (J.A.I. Milano • Via Torino 51 

Capo d ' a n n o a Merano 
fS. Vigilio - Aveiengo 
COMITIVA A: SO dicembre: 

partenza in torpedone da Largo 
Cairoli ore 14 - Arrivo a Mera
no e pranzo, 20,30. 

SI dicembre: Partenz.a per S. 
Vigilio ore 7 - Esercilazioini scii. 
stiche; g-ita facoltativa al Mon
te Guardia Aite (in. 2607) - Par
tenz.a per Merano, 17 . Arrivo, 
cerna e pernottamento, 18,30 -

•1.0 gennaio: Partenza per A-
velengo ore 7 - Esercitazioni scii
stiche, gita facoltativa a M. Ca
tino (m. 2422) . Partenza per, 
Merano, 15 - P.artenza per Mi
lano. 16,30 - Arrivo a Milano, 
circa 23,30. 

COMITIVA B - m dicembre: 
partenza FF. • SS. ore 0,16 r ar
rivo a Merano. 0,42 - Prima co
lazione e sistemazione in al
bergo. 

1.0 gennaio: Partenza da Me
rano ore 10,50 •- Arrivo a Mila
no, ore 2.3,40. 

Quota di partecipazione: Co
mitiva A: Soci L. 150 - C.A.I., 
F.I.S,!., O.N.D.. L. 165. 

Comitioa B: Soci, L. 125 - CA.I., 
F.I.S.I., O.N.D.. L. 140. 

La quota di partecipazione 
comiprende: Comitiva A: viaggio 
di and.ata e ritorno in toripedo-
ne, funivie di S. Vigilio e A-
velengo; due pernottamenti in 
albergo, due cene, due prime 
colazioni, iservizl, rlscaldamen-
to e tasse. 

Comitiva B: viaggio di andata 
6 ritorno in ferrovia, funivie di 
S. Vigilio e Avelengo, due pri-
me colazioni, un pesmottamen-
to, un.a cena, servizi, riscalda
mento e tasse. - Per la comitiva 
B abbiamo fissato cuccette letto 
di III classe. Prenotatevi in 
tempo. 

Corso di sci per principianti 
li corso diretto dal maestro 

della F.I.S.I. Cannoni rag. Lui
gi consterà di sei lezioni dome
nicali e si svolgerà su camipd di 
neve r-aggiunglblli da Milano 
nella mattinata della domenica. 

Si effettuerà nei mesi di gen
naio 'e febbraio alle date che 
verranno successivamente comu
nicate. 

Il corso è gratuito pei soci del 
Fior di Roccia; i non scici pa-
glierànno una tassa di L. 5 per 
lezione (corso completo L. 25). 
. Per ulteriori inlormazioinl, ri
volgersi m sede. 

/ posti sono limitati. Preno
tarsi quindi per tempo! 

W W 1 SCARPE DA SCI 
TUTTO per lo SPORT della NEVE e GHIACCIO 
Giacche a vènto - Maglierie - Accessori 

L̂  /EVE/O Via BRERA 6 
Tel.80873IViiLANO 

aRAPiiv VIA MONFORTE 4 5 
MILANO - te i .7O580 

O R A Z I O P I N C E I i I i l l o s p e c i a 
l i s t a i n r i p a r a z i o n i s c i • S a r t o r i a 
p r o p r i a • S c a r p e s u m i s n r a , e c c . 

Most ra f o t og ra f i ca 
L'esito di questa nostra tradi

zionale manifestazione è stato 
soddisfacente tanto dal punto di 
vista del numero di fotografie 
esiposte e dei loro ipregl, quanto 
per la frequènza de.l visitatori. 
La giuria, composta dei sigg. De 
Marchi, Bramati e Pastore, ha 
depositato nella ' segreteria la 
sua relazione che, oltre all'as
segnazione dei' premi, ha anche 
rilevato che molte fotografie e. 
sposte erano degne di partico
lare rilievo. • 

Ecco i risultati: ' 
Categ. o Alpinismo »: l.o Buon-

compagni co] soggetto « Gran
diosità»; 2.0 Piermei col sog
getto «Guglia "del Forno »; 3.o 
Stucchi coi soggetto « Il Cervi
no ». 

Categoria « Scene dì vita aU 
pina »: l.o Pandiani col sogget
to « All'attacco »; 2.o Bonino col 
soggetto « Baite alpine ». 
' •Categoria « Artistiche varie »: 
1.0 Bonino col soggetto « Il Pe
scatore »; 2,0 Longoni col sog
getto . 1 San Grato ». 

Ai tre coniiponentl della Giu
ria la Presidenza porge i più 
vivi ringraziamenti per la pre
ziosa collaborazione e il contri
buto che anche quest'anno han
no voluto apportare alla , rrio,-
stra, esponendo ' fuori concorso 
delle loro fotografie che sono 
vere opere d'arte. • " ' 

La mostra resterà ancora a-
iperta Ano al 10 corrente. 

» . » • — • — ' 

Sottosezione__O.I.M. 
Invece che a Colle Isarco, co

me" precedentemente jannunzla-
to, questa Sottosezione si reche
rà, alla fine d!anrio, all'Alpe di 
Sdnsi. 11 programma è il se
guente; I • 

SO dicembre: partenza dà Mi
lano FF. SS. ore 15,45; arrivo a 
Ponte Gardena e salita in tor
pedone a Siasi (óre 22). Sistema-

SGIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T «Via Cesariano 1 
Unica SnCGlITSale: Corso P. Vittoria 51 

IMPERMEABILIZZIAMO 
tingiamo e laviamo costumi sportivi e 
qualunque indumento - tessuti e filati 

Tinioria " LA PERFEZIONE" milAIIO 
Slabil imento: Via I. I s l m b a r d i , 2 7 - Tel. 31.155 

I M o o as I 
Via Torino N. 19 - Tel, 83-314 . Corso S. Gottarcto, 34 - Tel . 31-155 
Via Buonarroti N. 13 • Tel. 40-096 • Viale M. Nero N. 33 • Tel . 51-239 
Via Pantano N. 2 - Tel- 86-203 Corso Genova N. 20 - Tel. 31-293 

C.so'Buenos Aires E4 - Tel- 20-861 ', 

NUOVI MODELLI 
sci discesa e fondo 

SPLITKEIN FREYRIE 

S C I O N I X 
Tipo Al par nev* atcluttAi farinosa. 
Tipo Bi par nev* umida o racanta. 
Tipo Ci per nev* sclroecala o prlmavarlla. 
Tipo Fi par IneoMara palli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
E. Barberis - MILANO - Via RamaziM « 

INI E V S • S © L lE • S C D 

NATALE - C A P O D A N N O - EPIFANIA 

G H I A C C I A I O DEI FORNI (m 2176) 
(S. CATERINA VALFURVA) 

itde^Ie soggiorno invernale d'alta montagna • Grandiosa base sciistica ed 
«Iplnlstic» • Magnac i campi di sci » « letti - ogni comodità - buon 
riscaldamento a stuJe - bagno • In Albergo ufficio postale e telelono )n-
terurtjano (1 Forni S. Caterina valfurva) « Pensioni, anche d'un sol giorno, 
tutto compreso (cioè: pensione - riscaldamento - servizio - tassa soggiorno) 

Da Lire 4 0 . ^ a Lire 4 6 . ^ 
1 x 1 . A l b i z e r o TXXB^&s-t:ro «3.1 s o l 

Comunicazioni comode e rapide. LINEA: MILANO-TIRANO-BORMIO 
S. CATERINA VALFURVA 

E' aiwrta al transito automoblIdsMco la strada Bormio-S. Caterina (12 
km.). A Bormio ottime combinazioni presso le autorimesse di servizi puo-
bllcl • Da S. Caterina all'A'bergo Oh acolalo del Pomi (6 lun.) strada 

scilsttóa con servizio comodo di slitta a cavallo. 
Per maggiori informazioni rivolgersi: DIREZIONE ALBERGO GHIACCIAIO 
DEI FORNI • PIAZZA GARIBALDI, 8 - SONDRIO 

SCIATO&I !!! 
KKOUDATELO NEI VOSTRI 

A(QVISri 
VIA ZEBEDIA9-II (PzA.hl5SOÈl) 

Martello, che rappresentava iVlS'^«'^^ST'r.ÀilT^.^ìZ 
Feder^vle; rappresentanze del è particolarmente curata ed 
Comando di presidio militare abbondante. Per acjcordi con il 
e della Tenenza dei RR. Cara- custode signor Carlo Hafele,a-
binieri. Il colonnello Penati dop«rate i seguente indirizzi: 
presidente della Società del- ' Posta : Carlo Hafele - Alber-

Nella Valle del .Gran S. Bernardo 
« La Valle del Gran San Ber

nardo è una bella zona sciisti
ca che meriterebbe d'esser visi
tata assai più di frequente e da 
maggior numero di sciatord. LA 
neve vi è sempre abbondante e 
g«nerailmente ottima e vi perdu-
ra fino a tardi specialmente nei 
valloni esposti a nord... » (L. e 
A. Bertolini - iGuàda Sciistica 
del Monte Bianco - Edito dallo 
Sci C. A. L Milano). 

P r o g r a m m a : 
Venerdì 5 gennaio: Ore 20, 

(partenza in autobus da Piazza ' 

E' una calzatura 'Tipo,, in(Jicalissima per il discescisla 
jjuro. Insuperabile per lo sciatore alpinista Risponde 
a tutte le esigenze tecniche dello sciatore moderno 

CONCESSIONARIA S. A. GALZATORIFICIO DI CORNUOA 
E' in vend i la presso i m ig l io r i n e g o z i di or t icol i spor l iv i 

• ( 
li! " >-. 
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So già che amici abituati al 
noderno stile alpinistico del 
niinto e ses;0 grado di diffl-
oltà e;del le varie scuol& di 
uccia, di ghiacciò e di neve, 
di faranno accusa di scrivere 
li cose Tomàntiohe alla ma-
liera succedanea di papà Cha-
eaubriand e di Monna Mada
me di Stael, la grande nemica 
el grande Napoleone. 
Uà io nar ro dei fatti VÈTÌ. 
Giorni sono in una gita ai 

ampi di battaglia con amici 
fflciali di complemento, in 
ellegrinaggio per memori ri-
ordi e per istruzione, passaii-
0 a Rovereto e guardando 
imponente mausoleo di- Ca-
tel Dante, scintillante al sole 
i Vallagarina e sfavillante di 
lória nei secoli, mi venne fat-
) di ricordare una spoglia rin^ 
enuta dopò; guerra sulle pen
ici dell'Altìssimo di Nago e 
i cui non e r a s ta to . possibile 
i trovare il teschio--

Pochiigiorni dopo dovetti tro-
armi con la nuova superiora 
elle suore a... per par lare di 
ose dell'asilo infantile- : , 
Constatai che ;quella donna 
avevo vista ancora. Alta, 
lanciata, robusta, ancora gio-
ane, due occhi penetranti pur 
a sotto là cuffletta, no.ai che 
li guardava lei pure con in-
-ressa • • , ' . ' . , -' ^ 
A un t ra t to mi lece; 
— Va ancora in montagna? 
FU un baleno. Feci iln guiz-

3 e : ' ' . • , ; , : • • • . • - , • , • • • . • • ' 

Ma come? Lei qui, signo-
ina?... Scusi, suora... Sorella, 
— Si •—-mi rispose. — Era 
lio preciso dovere di lasciare 
mondo.,: 
Allora ,-. ricordammo alcune 
scensioni ' alpinistiche e, turi-
iche fatte assieme ama sono, 
)ecie. l 'ultima, che mi resterà 
iipressa indelebilmente. 
Poi mi mostrò il flore essi-
ito ed il piastrino di guerra. 

Li porto sempre con me 
• disse 
Vidi due lagrime rigarle il 
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Ricorderanno gli alpinisti 
ime nel subito dopo guerra 

lina radiosa giornata di fl-
maggio la Sezione "Xi l i e n -

I del C. A. L, la f,lpriosa S. 
, T., inaugurasse il 'nui;vo ri-
igio sull'Altissimo di Nago, 
onte sacro ai trentini e agli 
aliani per il sangue italiano, 
coslovaccò e austriaco spar-
3U di esso, ed era quindi ne-

issario erigervi una b a s e o l - ' 
e che per l'alpinismo, per i 
Regrinaggi della memoria. 
Si era saliti da Rovereto, da 
ori a Brentonico, dove si e-
i pernottato, numerosissime 
ippresentanze delle Sezioni 
i Trento, di' Verona, di Ve-
ezia, di Padova, di Bergamo, 
i Brescia, di Milano, ecc. E-
ivamo circa un 300 alpinisti-
llegrini e pernottammo ne-
i alberghi di Brentonico, an-
ra attrezzati solo a metà e 
mmariamente. Rammento 
comitiva bergamasca. capi-

nata dalla triplice M. 0 . A., 
catelli e da Francesco Pe-
lari; quella bresciana con a 
pò il bravo Laeng e il buon 
acini, ecc., ecc. Ricordo co; 

avevamo lasciato i pòchi 
tti • disponibili alle signore, 
entre noi uomini ci ada-
ammo nella paglia sparsa 
elle sale e nei corridoi, e che 
irante la notte-molte signo-
1 e signotìine dovettero la-
iare i letti per assalti di cer-
insetti irrispettosi... 
Parentesi caratteristical 
Tale fatto anzi influì a che 
rtissimo al mattino molto 
esto per salire alla mèta. 
Inaugurazione del s rifugiò; 
olte feste agli amici di Treh-

saluti ai veneti e ai lom-
rdi che ridiscendevano a 
reirtonico per la Val Lagari-
, mentre noi si prendeva il 
ntiero verso Dosso Casina, 
al^a Zures e il Garda. 
Trincee dissolventisi,, tésti-
oni di lotte furibonde e di 
ngose e sanguinose attese, 
anzi di materiali di guerra 
ogni genere: elmetti' am-

accati e forati, pezzi di scar
di armi, bossoli, filo spi

llo e di telefono, di racchette, 
sci, cartone catramato, ta

le divelte, avanzi di barac-
e, schegge di granate, sim

boli tutti di distruzione e di 
morte... 

L'Altissimo era .stato conqui
stato ancora nel 1915 por ope
ra soprattutto del generale 
Raffa, ex comandante del ó.ò 
Alpini di Edolo, promosso al 
nuovo grado allo scoppio del
la guerra, mio colonnello che 
avevo stimato ed amato per le 
sue doti elette di soldato e di 
gentiluomo già nei giorni del
la vigilia. 

Qui con gli alpini del 6.0 e le 
altre armi della Divisione Gar-
Ua-Adige aveva avuto il so
pravvento sul nemico agguer
ritissimo. 

Di fronte, a nord, il Biaena, 
il famigerato Biaena, nido au
striaco di artiglierie di ogni 
sorta e calibro che battevano 
tut ta la zona. 

Era, come dicemmo, verso la 
fine di maggio; la neve si era 
sciolta da un pezzo e la na
tura, in pieno rigoglio, odo
rava di germogli, rinascenti 
alla vita; 
, Scendendo sotto Dosso Casi

na verso Malga Zures, alle 
prime linee austriache notam
mo che cominciavano a sbuca
re i bianchi mughetti è noi ci 
si chinava a coglierne e a go
derne la fragranza dei profu
mi in uno ai ricordi, e alle vi
sioni della guerra. 

Cori davanti la grandiosità 
del lago di Garda, ceruleo, e-
vanescente, e la 'imponenza 
del contorno delle montagne 
eccelse, i ricordi pulsavano al 
cuore in pieno effluvio in flus
so e riflusso nell 'ambiente vi
brante all 'unisono il tono di 
una elevazione veramente su
periore. ' ' 

Dosso Casina. Battesimo del 
fuoco il 24 ottobre 1915 dei vo
lontari ciclisti automobilisti, 
giovani di un sano romanti
cismo, allora, della ' pa t r i a : 
Dosso Remit, conquistalo il 26 
stesso mese der 1915; Dosso 
Alto, sopra Nago e Loppio, 
campo di titaniche lotte t ra i 
nostri e gli austriaci, t ra ce
coslovacchi e austriaci. 

Ricordiamo anche i mart ir i 
cecoslovacchi: Luigi Storch, 
uscito di pattuglia, catturato 
e impiccato a Maso Belli a Ri
va il 4 luglio 1918, alla vista 
dei nostri; gli ufficiali cecoslo
vacchi che si suicidarono il 21 
settembre 1918 a Dosso Alto 
per non cadere prigionieri; i 
quattro, altri legionari cèchi, 
impiccati a Probi, presso Ar
co, a flne settembre I9I8, fatti 
prigionieri pure il 21 settem
bre a Dosso' Alto: Antonio 
Isek, Jiri Slegl, Vacav Svobo-, 
da e CarL Novacech. , ' 

La corda per r isech si era 
spezzata. Non si fece grazia. 
Mentre l'agonizzante era al 
suolo in; convulsioni, fu man
dato un messo in bicicletta a 
prendere a l t ra "corda a Ceni-
g a . . . . • :" . 

Io cainminavo con la signo
rina X. L( ottima figliuola, ap
passionata delle Alpi, milane
se di nascita, ma di famiglia 
con ceppo originario del mio 
paese, quindi con un poco di 
familiarità scarporia, aumen
tata dalla compagnia avuta in 
diverse ascensioncelle e anche, 
Suor X. J. mi perdoni, perchè 
il suo sacco era sempre dotato 
di eccellenti caramelle e dol
ciumi che deno.avaho in lei un 
eccellente buon gusto... che 
solca condividere con gli ami
ci di cordata o di percorsi. 

Figlia di industriali ' milane
si, sapevamo che aveva per
duto il fidanzato in guerra, di-
sperscT senza che di lui si fos
se potuto avere notizie. 

Per raccogliere ì mughetti 
più in abbondanza ' tenemmo 
un tratto fuori del comune sen
tiero e lasciai che la mia com
pagna precedesse per miglior 
presa, mentre anch' io-mi da
vo a raccattare. 

Ci separava un breve tratto, 
quando sentii un piccol grido 
soffocato della mia cotnpagna 
e me le appressai. La vidi chi
na con un mughetto in mano. 

— Guardi — mi disse. — Lo 
colsi lì. , 

Guardai. Vidi le costole di
stese dello scheletro di un ca-
duto. Frammezzo tali costole 
il fiore er_a nato. • 

— Lo faremo raccògliere — 
dissi. — E' un povero Cristo 
caduto qui. 

—' Beva questo -— aggiunsi, 
levando la bottiglietta del co-

i allievi della Guardia di Finanza albanese si trovano at-
ilmente a Passo Bolle, ove vengono addestrati all'uso de-
scì. La fotografia rnosira le loro evoluzioni sui camvi del 

' Passo omonimo 

gnac dalle tasche del sacco e 
porgendola a lei, sconvolta 
dall ' improvvisa apparizione 
pietosa. ' 

— Componiamolo. Manca la 
testa. . 

Cercai, m a il cranio non si 
trovava. Vi erano le costole e 
le ossa delle gambe e delle 
braccia, una scarpa con entro 
11 piede, pezzi di stoffa, giber
ne scomposte con caricatori di 
cartucce i taliane. Frugando 
trovai il piastrino semi ossi
dato. Vi si potè leggere: B , V . 

La mia compagna me lo 
strappò di mano. 

— E' lui — disse la signori
na X. J. — Proprio lui... il di
sperso... ^ 

Capii chi lui fosse, e rimasi 
io pure esterrefatto, mentre la 
mia compagna cadde a sedere 
in una crisi suprema di emo
zione e di angoscia indicibile. 
Svenne nientre io pure era al
libito.. 

Prestatele le cure del caso e 
fattala rinvenire, dopo una 
pausa, sempre seduta, mi or
dinò di mettere un Segno al 
luogo e di nulla riferire a chic
chessia del fatto, lasciando 
essa sola nel suo dolore. 

Rimessasi a stento Un poco, 
riprese la discesa e coi com
pagni accusò di non sentirsi 
troppo bene. • t 

A N. volle fermarsi per prov
vedere- al ricupero dei resti 
gloriosi, ciò che avvenne nei 
giorni seguenti. 

Mi ringraziò, si congedò dai 
compagni^ e da me ripetendo
mi ancora il desiderio che nul
la fosse divulgato del fatto picr 
toso. 

Seppi in seguito che la sal
ma era s ta ta depositata nel ci
mitero con altri caduti in fac
cia al lago di Virgilio e di Ti
bullo, ove riposò sino alla e-
sumazione per il mausoleo di 
Castel Dante. 

Invece la signorina X. J. non 
la vidi più nelle nostre gite di 
montagna e ciò mi spiacque 
vivamente. Chiesi notizie ad a-
mici milanesi, ma nulla seppe
ro dirmi, essendo anche a loro 
scomparsa di vista. 

Naturalmente tacqui il fatto 
per non venire meno alla pa
rola data in presenza di un 
morto sacro e glorioso e parlo 
solo adesso che una sorella ap
par ta ta dal mondo mi ha con
cesso, senza fare nomi, di sve
lare ancora una volta quanto 
sangue ;e quali lagrime costi
no i destini .della Patr ia . 

Alberto Paini 

I vent'anni della Sezione 
AlpiMaritlìmedeIC.A.1. 

La Sezione Alpi Marittime 
del C.A.I. di Imperia ha cele-
Draio il 26 inoveiacre, u. s., il 
XX annuale della sua fondazio
ne con la gita sociale di cniu-
6ura derll'aniio alpinistico al 
Monte Canno (m. 1389). 
. Questa bella mooitagina, . che 

si .erge pressoché .isolata tra le 
vailaie della Varatella e dèi Fi-
iralese, dominando gran tratto 
della riviera ed un estesissimo 
panorama sulla pianura pie
montese e la cerchia alpina, ha 
lutta una tradizione per la 'Se
zione Alpi Marittime del C.A.I., 
che vi ritorna fedelmente iper 
le sue ricorrenti celebraziom. 

L'il gennaio 1920 l'allora sot
tosezione Alpi Marittime della 
Seziona ligule del C.A.I. vi fa
ceva la gita inaugurale con la 
iparteGip.azione di numerosa rap-
presemanza della Seziome Li
gure. Costituitasi nel 1922 in se
zione autonoma, vi ritonnava 
poscia nel 1926 per l'inaugma-
zi'one del suo primo gagliardetto 
sociale, battezzato da una Celia 
nevicala in vetta, e successiva
mente nel dicembre dei 1929 per 
la ricorrenza dC'l decennale. 

Queste gite riunivamo sulla 
bella vetta numerose comitive 
del C.A.I. di Imperia e .della 
Sezione Genovese, nel cui seno 
era sorta la Sezione Alpi Ma
rittime, e si chiudevano con ca-
lueratesclii - ranci sociali all'al
bergo Perelli di Loano. 

Nel ventennale della sua fon
dazione, la ' sezione ha Voluto ri
tornare alla montagraa cosi no-
sialgicaniente legata al suo pas
sato. 

La comitivEi comprendeva u-
nà trentina di soci, con il pre
sidente avv. Federico Acquaro-
ne, ed un gruppo della sotto
sezione di San Hemo. col reg
gente dott. Stefano Bigio; ad 
essa univasi a Loano una rap
presentanza della sezione del 
C.A.I. di Savona con il presi
dente rag. Ferrare, ed un'altra 
del Gruppo escursionistico del-
l'O.N.D. di Loano. 

La comitiva al completo di u-
na sessantina di partecipanti 
niuoveva da Loano alle 7,45 per 
Boissano, donde raggiungeva la 
chiesuola di S. Pietrine e quin
di il suggestivo santuario di S. 
Pietro in Varatella (in. 891) sul 
culmine del' caratteristico pog
gio omonimo, antichissimo mo
nastero . dei Benedettini, che la 
tradizione vuole fondato dal 
Principe degli Apostoli e che fu 
una delle prime chiese del Cri
stianesimo in Italia. 

Neil' antichissimo • tempio, il 
socio sac. Don Pierino .\! berte 
celebrava la S. Messa e r volge
va quindi brevi parole ai pre
senti per rievocare i venti an
ni di^vit^ della Sezione, avvici
nando con felice sintesi, ii con
cetto ed. il pensiero di Dio al
l'amore della montagna. 

La comitiva proseguiva quin
di pel Monte Ravinet (m. 1061) 
ove si concedeva una lunga sò
sta per la colazione al sacco, e 
raggiungeva quindi verso le 14 
la vetta del Monte Carme (me
tri 1389). Nell'ultimo tratto la 
comitiva aveva la gradita sor
presa di Incontrare l'ex Presi
dente della Sezione Ligure ai 
tempi della fondazione della se
zione, l'accademico del C.A.A.I. 
Bartolomeo Figari, che con al
cuni amici del C.A.I. di Geno
va, aveva voluto ritrovarsi an
cora una volta sul Monte Car
me col camerati di Imperia. 
Dalla vetta la comitiva effet
tuava l'I ritomo per la Valle dèi 
Rio Fissone a Verzl, passando 
sottc la caratteristica Rocca del-
l'AvJo, raggiungendo Loano ver
so le 18. Quivi riunivasi al Pe
relli per un cameratesco rin
fresco che chiudeva simpatica
mente la bella giornata rievo
catrice di tanti . ricordi della 
lunga attività della Sezione. 

Ed invero la sezione del C.A.I. 
di Imperla può essere orgoglio
sa del suo passato. 

Essa raccoglie ormai trecento 

soci • dislocati su tutta la rivie
ra da Imperia a VentimigUa: 
ha due attive sottosezioni a 
San Remo ed- a* Ventimiglie: 
possiede quattro rifugi: « Jacò-
PO Novaro » al Passo di Garlen-
da, della «Selle di Camino» al 
Marguareis, in G. Kleudgen»- al 
Lago Verde del Basto, e dèlie 
«Meraviglie» al Lago Lungo Su
periore. quest'Ultimo,' di prossi
ma inaugurazione.'Ha all'atti
vo vent'anni di ininterrotte gi
te sociali dall'Appennino alle 
Marittime ed a tutta la cercliia 
alpina, sia. estive che inverna
li: facili escursioni' con larga 
partecipazione di . masse, impor
tanti 'gite sulle Alpi e ardile a-
scensionl dei suoi migliori .sca
latori; ha intiodotto e iniziato lo 
sport dello sci in provincia, 
creando nel suo seno dei pro
vetti sciatori e alpinisti inver
nali; ha pubblicato monografie, 
fra cui quella sui contralt rtl 
e Alpi Liguri del compianto av, 
vocato U. Acquasciatl; ha orga
nizzato conferenze, mostre fo
tografiche ed ogni sòrta di ma
nifestazioni dirette a far. cono
scere ed amare la montagna; e 
continua con inesausta attività., 
che non conosce soste p - in
dirizzare alla montagna schie
re senipre più numeroiC di gio
vani. 

Animatore, dai 1920 ad osg', 
il presidente avv. Federico Ai 
quarone che, fondata la hezio 
ne, da vent'anni la dirige con 
immutata passione e o n t i n u i 
la sua opera instanci$bile. 

Il nuovo nsseilo 
della Scuola di alpinismo 
«Gabriele Boccalatte» 

: * v ^ > • • , . , . . • ' - • . : ' • • ' ; : • 

gi|i anno vi partecipano, la più 
iniportante manifestazione stu
dentesca di alpinismo in Italia. 

Sono a disposizione degli u-
niversitari • numerosi . rifugi, 
opjpòrtunamente attrezzati, ri
scaldati e con servizio di al-
be'rghetto a modica tariffa; i 
rifugi sono punti di partenza 
per le ascensioni e le escursio
ni nella fantastica regione del 
ghiacciaio Hohsanvl. 

Pe r ì meno esperiti di mon
tagna ci sono an,ihe rifugi e 
alberghetti in zone intermedie; 
lo sciatoi-e che àma . i vagabon
daggi alpini troverà gli itine
ra r i più belli in Val Formazza. 

Ivpartecipanti godranno del
la riduzione ferroviaria del 70 
per cento. Il programma detta
gliato del Campo, ricco di inte
ressanti notizie, è stato dira
mato a tutti i G. U. P . 

iJe iscrizioni sono aperte 
prelso il GUF di Novara. ' 

Col 15 dicembre è uscito 

il 1.0 BoUettino della Ne-

jf?^ Le località, stazioni 

irivemall, luoghi di cura 

che non avessero meinda-

tó ancora notizie sono 

'" pregati di farlo. 

I corsi invernali 
La scuola di alpinismo fon

da t a nella scorsa primavera 
dalla Sezione di Torino del 
C.A.I. e intitolata al home del 
compian.o Gabriele Boccalat
te, che nel suo primo anno di 
vita ha raggiunto appieno le 
sue finalità risvegliando nel
l'ambiente giovanile quella 
passipue per la montagna che 
era andata affievolendosi in 
questi ultimi tempi, ha subi.o, 
come abbiamo brevemente an
nunciato lo scorso numero, u-
n a .radicale trasformazione. 
Veramente,, piti che di itrasfór-
maaione, sarebbe meglio par-
i a r e di completamento ' delle 
sue funzioni, di totale assetto 
del suo programma. 

In primo luogo, .con decisio
ne opportuna -e che si era re
sa necessaria dati gli scopi 
dell'iniziativa, si è deliberato 
di conferire alla scuola un ca
rattere permanente e conti
nua, ivo. Secondariamente si 
è stabilito di al largare il cam
po della sua attività, allo sco
po di indirizzare i giovani al
le diverse forme di alpinismo. 
Di conseguenza sono stati fis
sati tre periodi di att ività: in
vernale (novembre - marzo), 
primaverile (aprile-giugno) ed 
estiva (luglio-agosto). 

P-xrallelaniente ai corsi pra-
dci, sarà svolto un corso teo
rico sui più vari argomenti, 
dall 'equipaggiamento alla geo
grafia alpina; saranno ' orga
nizzate serate di cinematogra
fia e sarà dato ampio svilup
po all 'attività culturale e 
scientifica. 

I l corso di alpinismo inver
nale, che consiste essenzial
mente in gite a carattere scii
stico e sci-alpinistico, si è i-
niziato in questi giorni con ot
timi risultati. L 'al t ra domeni
ca un buon gi:uppo d'allievi 
si è portato al Colle di Furg-
gen compiendo una riuscita e-
scursione. Seguiranno gite al 
Monte Tabor (m. 3177), alla 
Becca di Nona (m. 3010), al 
Gr. Sertz (m.- 3516), alla Pun
ta Furggen (m. 3499), alla 
Rocca Bissort (m. 3036), al M. 
Matto (m. 3088) e al rifugio 
Mezzalama con traversata pei; 
il colle Breithorn al Breuil. In 
marzo si avranno poi le escur
sioni • alla Ciamarella e al 
Monte Dolent. 

In questo modo si prepare
ranno i giovani per le più 
g rand i . ascensioni estive, per 
le quali è in previsione un at
traente programma. La vec
chia Sezione di Torino del C. 
A.I., che sta allestendo il Mu
seo Nazionale, della Moiita-
gna, con questa seconda ini
ziativa si è acquistata un 'al
t ra benemereilza che si aggiun
ge alle molte che caratterizza
no il suo passato. La propa
ganda di oggi da rà certamen
te domani i suoi frutti. 

La Capanna Brioschi 
aperta tutto l 'anno 

Radiotelefono in vetta al Orìgnone 
Siamo lieti di annunciare 

che al la Capanna Brioschi in 
vetta al Grignone funziona il 
servizio di radio telefono, che 
può'essere usato dai nostri so
ci, con. appoggio all'Ufficio Te
legrafico di Barzio «Stazione 
Grigna Vetta »• 

Ripordiamo inoltre che la 
Capanna Brioschi, dove è in
stallata una stazione dell'Uf
ficio, assistenza al volo, .è sem
pre aperta ai nostri soci ed a-
gli alpinisti per tutto l 'anno e 
vi risiede il custode Giovanni 
Agostoni, coadiuvato da un fa-
migliaire-

Contiamo quindi di vedere 
quest 'anno numerosa affluenza 
di visitatori, specie nella sta
gione invernale, sia con gli sci 
che senza, da 'o che per il ser
vizio di rifornimento viene 
sempre tenuta sgombra la pi
sta di salita. 

In caso di neve al ta e perico
losa il custode da rà avviso al
la Capanna Pialeral ; questa è 
gestita dalla nota guida Gio
vanni Gandin, il quale può ac
compagnare in salita. 

' • « • 

Fondazione "Luigi Biotti" 
„,. ,'ifc--'.: -—— ;....., 

Ànéhe Quest'anno in occasione 
del « Natale Alpino^ verranno 
dietribuiti parte dei redditi del
la Fondazione, ricordando par
ticolarmente la vallata del Ma
sino. 

La littorina del Monte Bianco 
Per interessamento dell'Ente 

provinciale per il Turismo di 
Aosta, la Direzione Generale del
le' Ferrovie ha deciso di istitui
re, a partire dal 16 corrente e 
fino al Si marzo p. v., un nuo
vo-rapido comodò servizio set
timanale di automotrice' tra Mi
lano e la Val d'Aosta. 

Tale servizio, che sarà accolto 
con'rcntusiasmo dagli sciatori, 
renderà più agevoli le comuni
cazioni dirette tra Milano e la 
'Val d'Aosta ed avrà il seguente 
orario: 

Partenza ogni sabato da Mila
no Centrale alle ore i5,42; Pon
te S. Martino 11,57; Castel-Ver-
res 18,15; Castìglion Dora 18,31; 
Aosta 18,53; S. Desiderio Terme 
arrivo ore 19,47: ' 

Partèiiza ogni domenica da S. 
Desiderio Terme alle ore 20,10; 
Aosta SO,54; Casliglion Dora 
ei,17; Castel Verres 21,29; Ponte 
S. Martino 21,39; Milano Cen
trale arrivo alle ore 0,05. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il Dopolavoro Provinciale di 
Milano orgazzina una settima
na sciistica dalla mattina del 
26 corrente alla sera del l.o 
gennaio 1940: tre giorni passe
ranno a. Canavese e quattro ad 
Ortisri, ove sarà organizzata u-
no serata danzante per S. Silve
stro. Gli sciatori saranno ospita
ti in alberghi di primo ordine e 
l'intero percorso verrà effettua
to in autopulmann. Quota Lire 
300 tutto compreso. Le iscrizioni 
si ricevono presso il Dopolavoro 
stesso, via Ugo Foscolo, 3 Mi
lano. 

Il Donol. Emanuele Fillberts di Mi
lano organizza \iti^ « ."ìettiTnana sciato
ria » a Selva di Val Gardena, dal 26 
al 1.0 gennaio, ed un'altra dal 26 al l.o 
gennaio con le rispettive q-ioce di lire 
600 e L. 400, tutto compreso. 

' Lo Scidiaba (Sez. Sciatori del Dopo
lavoro aziendale fra bancari di Anco
na) organizza pel periodo dal 23 tC l.o 
gennaio p. v. un soggiorno a Cortina 
d'Ampezzo, colla quota di L. 360, esclu
so 11 viaggio. 

itale al iiaitialo dei Foioi 
Cltii avrelbbe (creduto ancora 

due anni' fa, che l'Albergo dei 
Forni si fosse aperto a Natale? 
Ciò pareiva a.lora dttnpossibile, 
come una cosa irreaMzzaiii e, 
da relegarsi nel mondo dei so-1 
gni. Come mai quiesto vecchio 
a:i)ergo d'alta montagna, fatto 
all'antica, situato a 2200 metri, 
al piedf, dea ghiacciaio, da ben 
40 anni tradizionale posto di vii. 
leg'giatura e di a.pinimo estivo 
e che d'inverno dormiva il son
no'prof ondo di fronte al fanta
stico scenario deirianmensa con-
cn del Ghiacciaio dei Forni .co
me un caste,Ilo incantato da fia
ba, a\Tebibe uottito un giorno di
ventare un centro mondano di 
vita sportiva invernale e sui 
ghiacciai riecheggiassero te vo
ci gaie degli sciatori? 

L'iniziativa di creare in Val-
fupva - un centro • sciatorio era 
ardua, trattando.sl di una zona 
alta-e vastissima di ghiaooiai ed 
ha richiesto lotte e sacrifici dij 
ogni genere. Ma 11 risu tato è 
stato soddisifacente. Gdù, nel se
condo anno véniero crea'! fili 

elementi più necossari che per
misero la valorizzazione della 
zona dei gtiiacciai dea gruppo 
Ortles-Cevedalft e cioè: l'attrez
zatura inverna'.e de'.l'Alibergo dei 
Forni e la costruzione della 
strada che lo collega con S. Ca
terina e per la quale esso è ora 
raggiungiibile anche con 'slitte a 
cavallo in im'ora e mezza. Que
sta strada serve anche da Ibuona 
discesa sciistica. 

I/jUbergO dei Forni è situato 
alla cpiiifluenza dea ghiacciai 
Forni e Cedec ed è base eccel
lente, per ben 25 discese sciisti
che grandiose, fra le più bere 
delle Alpi. Queste due enormi 
conche ghiacciate che sono nio> 
to protette dal vento e perciò 
godono di condizioni dii neve 
veranjente eccellenti, sono un 
vero * paradiso per l'alpinista 
sciatore e pel discesista. 

L'albergo è stato aperto d'in
verno per la pràma volta l'anno 
scorso, verso l'inizio della (pri
mavera e frequentato molto da 
sciatori igeimanici, l'attenzione 
dei quàai si è già'volta su que
sta meravigliosa zona, ma que
st'anno esso si aprirà, su espres
sa richiesta di ginippi di scia
tòri italiani, dal 23 corrente. 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna ' e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberìs - MILANO - Via Ramaiiinl 6 
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sc^ I A-ro R I 
adottata prodotti 

€m0R 
FASCETTE - GHETTE - HOllETTIEHE 

elastiche nel dua sensi 

VISIERE SPECIAll -CROCERE PARAOREDCHIE 
Tut to tecnicamente perfetto 
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P R A T I C I 
ECONOMICE 

MILANO 
IN V E N D I T A O V U N Q U E 

Fabbrica: Via Cesarlano 
Cata logo sol i r i vend i to r i 

ENTE PROVINCIALE PER IL tURISMO p i AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

Da T E R M E N I N I 
Largo Car robb io , 2 - MILANO - Te l . 81-086 

(sopra la Pasticceria MOTTA) 

Affilolura pallini - Scarpe da pallini. 
Novlià della stagione: giocca a ventò foderata. Impermea

bilissimo con cappuccio, elegante lesisienie. Prezzi miti 
anche per confezioni su misura. 

Allocchi Kondohar • Ogni articolo da scL 

STAGIONE SCIISTICA FINO A TUTTO MAGGIO 

2160 m. 
4 0 itinerari sciistici - campo di pattinaggio 

ALBERGO UALmARTELLOP 
Esercizio modernissimo con prezzi modici 
Stàz. férr. Còldrano-Martello (linaBoiiano-Merano-Malles) 

PER AGCANTONIIMENTI SOCIALI PREZZI RIDOIIISSIMI 

Il campo ìnmale del GDF iano 
a Cortina d'Ampezzo 

La Sezione Alpinismo del 
G. U. F. Milano organizza, co
me per gli anni passati, un 
Campo invernale nel periodo 
delle feste natalizie e di Ca
po d'anno. 

Quest'anno la località scel
ta per ospitare i goliardi mi
lanesi è Cortina d'iAmpezzo, 
che si presenta con tutte le sue 
attratt ive di carat tere sporti
vo e panoramico. 

Il viaggio verrà effettuato 
in torpedoni di gran turismo 
con partenza nei giorni 27 di
cembre e 1 gennaio. 

Il campo invernale sarà sud
diviso in due turni . 

IL XH' CAMPO 
DEGLI UNIVERSITARI 

IN VAL FORMAZZA 
I goliardi sciatori salgono 

per la dodicesima volta al pa
radiso sciistico dei laghi o dei 
ghiacciai di Val Formazza. Il 
12.0 Campp Invernale, orga
nizzato dal G. U. F . di Novara, 
avrà-luogo dal 20 dicembre al 
10 gennaio e fisserà le sue basi 
in soggiorni a elevata altitudi
ne in Val Formazza, che è la 
classica zona dell'alpinismo 
sciistico. Questo Campp è in
fatti, per il suo carattere di al
ta montagna e per l 'attività 
svolta dagli universitari che o-

troverete nel nostro 

Reparto Sport (all'ani* 

mezzato). E una scelta 

completa delle migliori 

novità della stagione ai 

prezzi più favorevoli 

Un esperto • di sci è a 

Vostra disposizione pef 

darVi utili consigli, 

senza impegno. 

RIWASCEWTE 
niLAMO • PIAKXA DOOHO 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello '̂  T O R I N O - Gallerìa Subalpina 

l«ttMez.TaIpeillce-€aDaTesana-Tallesasa-Tenaria Reale-Settimo Torinese 

FrequeDla!e il Rifagìo Valiestrdlla 
Siamo lieti di poter »s^gna-

lare che è stata concessa l'au-
torizzazione ad effettuaxe, ben 
Inteso per coloro che sono mu
niti della Carta di turismo al-
piino, la interessante gita al 
Monte Tabor per g-iungere al 
quale è ottima base il nostro ri
fugio di Vallestretta. 

In questi giorni invieremo in 
omaggio a tutti i soci una cor
tina con tutte le g:ite permesse 
dal rifugio Uget di Vallestretta. 
I soci sono quindi invitati a te
nere ipresente nelle loro abitua
li gite questo bel rifugio che 
offre la migliore ospitalità pur 
avendo tariffe ridottissime. 

Convegno dei reggenti 
le Sottosezioni 

e pranzo sociale 

Domenica H gennaio: 
Domenica 21 gennaio 1940 nei 

locali sociali avrà luogo alle o-
re 10 l'animale Congresso dei 
reggenti 'le sottosezioni. Alle o-
re 13,30 al Ristorante del Ge
mo si effettuerà l'annuale pran
zo sociale 0 nel pomeriggio in 
sede vi sarà un familiare ra-^ 
dmio, durante il quale vefran-
no proiettati alcuni filmi a pas. 
so ridotto. 

Contiamo isu una numerosa 
partecipazione di soci. 

me operatori, occorre molto e 
poi ancora molto carissimo ma
teriale rapipresentato da metri 
e metri di pellicole da dedicare 
alle prove e riprove. Per ora, 
e riteniamo iper chissà quanto 
tempo, non si profila nessuna 
possibiilità di un contributo che 
venga a darci un sia pur mo
desto sollievo finanziario m 
questo settore. Come sempre 
confidiamo nellaj cortesia dei 
soci e non dubitiamo che mol
ti aderiranno quest'anno al 
Grupt>o Cine CAI-UGET. 

Assemblea generale dei soci 
Giovedì 21 Dicembre ore 21,30 

lìelazionc sulla nttivUà svolta 
nell'anno sportivo XVUI: 
da.lla sez,lono C.\I-UGET e dal. 

le sue sottosezioni; 
dal Dopolavoro UGET e dal

le sue sottosezioni; 
dal Gruppo Cine CAI-UGET; 
dalla Commissione Campo Na, 

zionale CAI-UGET. 
Intervenite numerosi! 

Abbiamo ricevuto alcune os-
.servazionl sui nostro poco en
tusiasmo ad inviare alle conso
relle sezioni e sottosezioni i fil
mi di nostra produzione. Nel 
limite delle possibilità abbiamo 
sempre ureferito spostare un no
stro operatore munito di mac
china da prolezione, perchè la 
delicatezza dei filmi è così gran
de ed il loro costo cosi elevato 
da consigliarci a prendere tutte 
]e possibili precauzioni tanto 
più elle recentemente abbiamo 
avuta la sgradita sorpresa di 
vederci rifiutato il pattuito con
tributo di noleggio da una sot
tosezione del C.A.l. che ci ave
va richiesto e telegraficamente 
sollecitato dei filmi da noi im
mediatamente inviati e con i 
quali si è effettuata una rego
lare proiezione. 

Ecco un giudizio dell'ENIT 
sul fihno a passo-ridotto a co
lori «Vacanze in Val Veni ». 

«Nel lilm «Vacanze in Val Ve-
niy> vi sono inquadrature e sce
ne veramente belle e originali. 
Chi ha realizzato il film dmo-
stra molta attitudine per la ci
nematografia, senso artistico e 
buona conoscenza per la foto-
orafia. 

I filmi di vostra produzione 
possono interessare anche Que
sta Direzione generale per la 
propaganda all'estero. Sappiate, 
ci dire se è possibile la cessn-
ne e a auali condizioni'. 

tiiaU alla partenza (all'lnfuorl del ao-
iUo gTui>petto di ritardatari , che . Jia 
dovuto rassegnarsi a perdere il treno) 
tanto clhe Invece di,venire alla stazio
ne di Giullanello con un servlz'o suffi
ciente, jMoie gli era stato ordinato, sti
mò opportuno limitarsi 'alla solita cor-
rieira, in modo che fu necessario divi
dere la comitiva, in due gruppi. lacen-
doci cosi perdere un'ora di tempo. Bst-
to s ta ohe so'uo alle dieci ci fu possi
bile lasciare Roocamas^lma (m. 135), 
caratteristico centro posto su un bel
vedere natura!» che guarda verso- la 
depressione che sapara i Colli Albani 
dal Lepini. In testa, con la guida si
cura del dott. Zacchi, si avviarono su
bito l .più baldi, mentre l 'altro diretto-; 
re dovette faticar non poco per non 
perdere di vista i r i tardatari , da to che 
intanto s'era lavato un nebbione che li
mitava assai la visuale; Io strano era 
poi ohe 1 due ultimi erano sempre di 
sesso diverso. 

Dopo aver sostato qualche minuto 
presso una grande cisterna, costruita 
per far fronte al l 'ar idi tà , del calcari 
cretacei, che formano tutta la pare più 
elevata del monte, e dopo avere incro
ciata la mulattiera che unisce la valle 
del Sacco (Segni) a Oorl, seguendo la 
cresta poco dopo Je 13 eravamo in vet
ta. Quando un'ora dopo 11 flsohio del 
direttore — che intanto aveva posto In 
capo, come segno del suo grado (o per 
la temperatura non eccezionalmente 
oa-Ida?), un superbo turbante rosso — 
fece capire che occorreva riprendere' la 
marcia, qualcuna brontolò che non si 
era lasciato nemmeno il tempo per di
gerire, ma la nebbia sconsigliò di ritar
dare la partenza. Dopo inevitabile.di
scussione suU'itineraTlo migliore da se-
Eulre •.tnue prescelto il fondo d'un 
torrente sassoso alquanto, che ci coh-
dusse verso le n a Oorl. 

E, M. 

(Dio 11 conservi!) ce offrano er mignàa t to rno al quale tu t ta la comitiva ei 
Vedi la' gita prossima, 'na fila Y. 
no de «diurcenton soci... ma «dumllk»! 

U venerdì successivo il film Bettoja, 
con 1, balli, le pomici, 1 panispemà, 
dato In visione, mentre cbettonlca, rl-
suoaava la fisarmonica, rivlsionandosi, 
ha mandato tut t i in visibilio. * 

Hernlous Vagans 

Fontecellese e Midia 

rifece dal freddo pat;to In cima al ven
tilato Autore. Durante l'escursione ven
ne ripreso, ' ad opera dell 'nesanrlblle 
nostra v. Presidente, un corto metrajf-
gio che... immortalò Ee gesta dell'alle
gra comitiva, corto metraggio che vi 
assicuriamo vale Ig, pena di esser visto. 
In serata la comitiva fece 'ritorpo a Bu-
blaco e si sciolse in un'atmosfera di 
schietto e cordiale cameratismo. 

Precisazioni e notizie 
-Abbiamo stabilito di inviare 

gratuiiamcnto e periodicamente 
a l soci tutte le pubblicazioni di 
caratteie turistico ed alpinisti
co emesse dulia CIT e dall'En
te Provinciale per il Turismo 
e concernenti le valli e de lo-' 
calltà elle maggi'ormente pos
sono interessarli. 

Un importante accordo con la 
CIT ci dà la poss'ibilità di age
volare al massimo tutti coloro 
Clio intendono farsi soci della 
Sezione Uget dei CAI nelle ca
tegorie di Ordinari ed Aggrega-
ti. Invieremo in questi giorni 
dei moduli di domanda a tutti 
i soci pejcliè li consegnino ai 
BTOprii amici che 'alle partico
lari condi.'.ioni stabilite sul mo
dulo stesso non manclieranno di 
aderire immediatamente. 

€rnppo Cine CAI - LGET 
Fotogrammi 

Siamo iieti die anclie la con
sorella sezione' di Toriiio del 
CAI abbia rivolto una particola
re attenzione .al «passo, ridotto» 
al quale ci siamo dedicati ora-
mal da qualche anno. Il «pas-
so ridotto » sta facendo quindi 
molta strada e speriamo ctie 
questa importante attività ven
ga maggiormente compresa e 
potenziata. 

Creare degli operatori-alpini 
sti! Ecco d'arduo problema del 
passo-ridotto in montagna. Do
po lo macchine da riipiesa, do
po i volenterosi che si dedica 
no sia come istruttori clie co-

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Consiglio dtrettivo anno XVIII - Pre
sidente: Martlneago Domenico. 

V. Presidente: Quaranta Giovanni. 
Segretario: Avrilettl Francesco. 
V. Segretario: Crudo Ettore. 
Consiglieri: Amopane Felice; Comba 

Nata;e; Maggi Piero; Mensa Andrea; 
Droetto Michele: Montaldo Olacomo-

Commissione Gite: Maggi Piero; Giu-
gllardi Giulio; Mensa Andrea; Basette 
Augusto - Picco Emilio - Audis.o Sergio 
- Milone Emilio - Vaglio .Andrea - Ga-
rigUo Ivuigi. 

Revisore dei conti: Moro Giovanni. 
Consigliere'rappresentante dilla Gii: 

Cervetto Battista. 
Programma gite - 31-1-40 - Capo d'an

no a Balme. 
6-7 - 1 40 — Oropa. 
21-1. — Bifugio 'Valle Stret ta. 
4-2 — Carnevale bianco (Balme)-
18-2. — Crissolo. 
3-3. — Eardonecchia. 
25-3. — Merenda Ugctlna, 
31-3. — Cervinia. 
14-4. — Albaron di SavoH. 
14-4. — Sagra di San Mlotiele. 
28-4. — Bocca Sella. 
12-5. — Colle Crociasse (Ceres). 
2B-5. — Pr.mavera alpina (località 

da destinarsi). 
g.g. _ Valle Stretta (Tabor). 
29-30-6. — Rocciamelone. 
14-7. — Nlblé (Rifugio Mariannina 

Levi). 
2S-7. — Rlfug o Granerò. 
Agosto. — '"Oan i egglo Dget. 
8-0. — Glia turistica al Lago Mag

giore. 
29-9. — LuneUe di Travcs. 
6-10. — Cardata (località da desti

narsi. 
27-28-10. — Pian Cervetto. 

Quote sociali. — Si pregano 1 soci 
che ancora non si sono méssi in re
gola con l'anno scaduto il 2S otto
bre u. s. di voler provvedere dovendo 
la direzione fare il rendiconto sociale 

Cli'usura scuola di roccia 
Per nort farsi vedere, i roccia

tori sono partiti il 3 dicembre 
col treno prima di quello fissa
to e sono saliti r.apidarnente al
l'attacco della paretina del IVlor. 
ra prima che arrivasse col tre
no successivo, il grosso" del par
tecipanti alla nostr.a gita di pro
paganda organizzata in coinci
denza con la chiusura della 
Scuola. 

Erano là sospesi alla corda 
doppi.a o arrancanti nel camino 
Jannetta quando la massa festo. 
sa, che saliva per il sentiero al
la vetta; li scorse e li sailutò con 
rumorosi applausi. Quel che la 
modestia dei rocciatori voleva 
evitare avvenne: ci fu lo spet
tacolo. Fu breve e dignitoso; i 
gitanti capirono -che bisognava 
lasciarli in pace perchè lavoras
sero tran.quiaii e se n^ salirono 
ili vetta ad attenderli. IMa 1 no
stri rocciatori quando arrivaro
no in clima alla parete non si 
ricordarono più de.la vetta e se 
ne-tornarono alla grotta che st.a 
ai piedi dell'attacco a far va-
lazione. Sì-cclvè, eibbe a dire il 
'Direttore di gita, che la vla-J-U-
flciiie sferve a far dimenticare la 
meta. 

•Scberzil a part-c e a disipetto 
della modestia dei rocciatori, è 
stata 'Una bel'a idea 'que la di 
far vedere agli amanti deUe ,gitè 
facili la possibilità di esercitar
si a più ardui cimenti sul'e no
stre montagne anche le più vi
cino all'Urbe, purché si voglia. 

La scuola l'ha fatta chiudere 
il freddo e la neve, ma con la 
Prossima stagione . niprenderà 
con programma più vasto e con 
maggior numero di caipi corda
ta. E sarà non solo scuola di 
roccia, ma di a'pipismo perchè 
non basta essere «, ginnasti ». bi
sogna saper conoscerft Ca mon
tagna e d suoi segreti per sa
perla affrontare.. 

Undici ore di marcia sulla neve 
(Eiran previste in totale (àirca, 

sette o<re di marcia eHetitiva peor 
la traversata Cairsoli (m. 640). ivi. 
Fontecellese (m. 1626), M.- Midia 
(m. 1738), T^agliacozzo (m. 800) 
organizzata per doimenica 10 u. 
s. E invece l'inaispettata nevica. 
ta dei giorni precedenti fece 
quasi raddopiplare i tempi éeiìa. 
maircia; ma non fu una disgina-
zia, tutt'altirol La lunga e inter-
fninabiile zona seivagigia degli al
tipiani boscosi ohe separano' le 
due cime, nel paesaggio inver
nale .g,veva assunto aspetti flabe-
sdlu. Se aumftntarono le diffi
coltà aumiemtò a dismisura l'in
teresse della gita, con girande 
soddisfazione ded numerosi pai 
teci'panti (66) guidati da Zacchi 
e da Gon. 

L'allegria sfociò poi rumoiro-
sissima alila cena imiprovvisata in 
wn. àHibeirgo di 'Tagllacozzo a con
solazione di tutti e per -•at'ten-
deire l'ultimo treno delle 22,30. 
Forse, dissero in paTeocihl, aver 
perso il treno fu una fortuna! 

— — . - - / • • 

SOTTOSEZIONE DI SUBIACO 

Gita al Mont> Autore (nì.1853) 
11 26 novembre un modesto ma ani

moso gruppetto di soci ha partecipato 
all'esoursione ' organizzata encomiabil
mente d a t a nostra sottosezione dd Su-
blaco, che fu presente con tut t i 1 suol 
componcnt'., nel gruppo dei quali ab
bondava naturalmente l'elemento fem
minile. La nebb'a ed 11 vento pungente 
non intl-midlroilo la -comitiva che rag
giunse la bella vetta dell'Autore, già 
imbiancata da un'abbondante nevicata, 
in splendide condlz'.onl fisiche nono
stante la lunghezza dei'a marcia. 

La' fati-ra del ri tomo fu alleviata da 
una sosta m mezzo ad un bosco ce
duo, dove venne acceso un gran falò 

to che i soci vorranno offrire. 
Un elenco è esposto in sede, 
molti nomi vi sono segnati, e c i 
auguriamo . che quello di tutti 
i semini vi venga segnato. 

TESSERAMENTO SOCIALE 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
Via Napo Ternani N. 24 

IVI I l_A N O 

C a r i c h e s o c i a l e 
Il camerata Bona Remo è con

fermato revisore dei conti per 
•l'anno Vili. 

Il Presidente 

P r o s s i m e g i t e 
Per l'ultimo dell'anno si ef

fettuerà una gita al lago del 
MucTOiie. Si raccomanda viva
mente di affrettarsi ad, iscriver
si (essendo i posti • limitati. II 
programma dettagliato è esposto 
in Sede. . ,' 

Relazione gite. — Nelle feste di S. 
Ambrogio, come da programma.'è stata 
effettuata la gita al monte Bondone. La 
prima tradizionale uscita non poteva 
sortire «sito migliore. Difatti, nono
stante le più nere previsioni, la can
dida neve 64 è fatta trovare puntua
lissima aJJ'appuntamento: farinosa e «e 
non abljondantissima, però piii che 
sufSciente. II tempo poi è stato mera
viglioso ed il t ra t tamento in albergo 
ottimo; in conclusione meglio di cosi 
non poteva-essere. ' 

Nuovi soci. — Brio!chi'Cesare, Tosi 
A'.do, Giovannini Tino: ad essi il ben
venuto della Società e dei soci tutt i . 

Saluti dal soci. — CJorla, Piccoli, Pl-
bonl dal Bondone; BorlandeUi. "Bossi 
da Cervnla ; Volontà, Frigerio da Pie-
ie Vergente : Traldi da Trieste. Bombts 
da Genova. 

Pagamento quote. — S'invitano 1 po
chi, pochissimi r i tardatari a volersi al 
più presto mettersi al corrente col pa
gamento detta propria quota sociale. 

Orarlo sede. — La sede soc'a:e è 
aperta nelle sere éi martedì, giovedì 
e venerdì dalle ore 21 alle ore 23,30. 
Rammentiamo alle gentili socie che la 
sera di giovedì è loro dedicata. 

Premio al socio sollecito 
nel pagamento delle quòte 

Portiamo a conoscenzia dei so-
ci che il pittore rag. Luigi Zap
pa ha offerto anche quest'anno 
un bellissimo quadro di sogget-, 
to alpino, donato per essere e-
stratto , a sorte fra tutti i soci 
elle .entro il 31 gennaio ,p. v. si 
saranno messi ai coiTente col 
pagamento delle quote sociali. 

Il socio, quindi, che entro la 
predetta epoca si metterà in re
gola, oltre che compiere il suo 
primo dovere verso il Sodalizio, 
avrà modo di vedersi assegna
to ' dalla sorte un bellissimo 
quadro, che è esposto in sede. 

Ringraziamo vivamente Zap
pa p^r questo gesto di viva sim
patia verso di noi, gesto che si 
ripete da -parecchi anni e che 
dimostra come un bene inteso 
spirito di comprensione animi 
la massa dei nostri soci mi
gliori. , • 

ta. non dopo. E' fatto obbligo 
ai soci che usufruiscono delle ri
duzioni ferroviarie 70 ver cen
to di fare acquisto di un volume 
della 'Guida dei Monti d'Ita-, 
Ha » durante l'anno. . Per me
glio garantire il ritomo, dèlia 
seconda metà, della credenziale 
che rimane. al viaggiatore, è 
prescritto il deposito di L. SO 
che sarà restituito. 

Le riduzioni del C.A.l. hanno 
vigore anche nei giorni feriali. 

13 G e n n a i o 1940 

"Torniamo a'I'antico" 
V o g l i a d a n z a n t e d e l l o 
S . E . M. n e i l o c o U d e l 

RiÉrante Verdi-Ei Cova 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.l.-S.E.M.. ' 

M I L A N O - V i a P i a t t l i N . 8 

inauguraiione 
della stagione sciistica 

C.A.I. Sex. deBl'URBE 
R O M A - V i a G r e g o r i a n a , 3 4 

È arrivata lo neve 
... e abbiamo inaugurato \ia 

stagione sciistica il li) rìiceiiihre. 
Vi assicuriamo era neve farino
sa e abbondante. UeJ. vesto è 
noto, gii Appennini in fatto di 
lieve e di comodità di aite non 
lianiio nuìXa da invidiare alle 
Alili. 

Abbiamo detto gite e non cam
pi. Ci sono anche Questi, ma 
gU alpinisti non stanno sul cam. 
PO come il "tipo spiaggia" a 
eincischiarsi su e aiù sul rne-
delimo quadrato di terreno; es-
ti se ne vanno su pei monti a 
tare dell' escursionismo. 

E' anche questo il programma 
del nostro Sci-Cai; quest'anno 
organizzerà, oltre alle gare tra
dizionali almeno una gita sci-
at'Pinistica ogni domentca, yo 
ne saranno di facili e di ardite: 
pter tutu i gusti e per tutte le 
possibilità, tmrche si sappia al
meno sciare e si abbia la pas
sione Per la montagna. 

Voi non conoscete il fascino 
della montagna, d'inverno e le 
sorprese di certi itinerari, noti 
e arcinoti d'estate, che d'inver
no rivelano aspetti sorprendenti, 
continuate sempre a frequentare 
le aite organizzate dalla Sezio
ne come avete fatto finora. Le 
nostre gite sciistiche Per orga
nizzazione e per interesse non 
saranno inferiori a Q^telle alpi
nistiche. 

Calendario gite Sci C.A.I. 
Geanaio: 6 e 7 - Hìoccaraso 

Monte Greco (m. 2283). — Par
tenza saliate col « treno della 
neve », ipernottamento al raugio 
« Principessa Giovanna » al l'ia-
no dell'Aremogna, ore di mar
cia cfrca sei. il>irettpri> Uè Mar-
chis e Zapparoli. 

Gennaio: 14 - Gita sciatoria 
al Uifugio Sebastiani. — Par
tenza sabato sera o domenica 
mattina col « Treno dela neve ». 

Co.oro ohe volessero usufruire 
del rifugio ipel jpernottamento 
-daJ sabato alla domenica^ deb
bono iscriversi entro venerai se
ra. Direttori: Bernasconi e Ma
riani. 
' Cwennaio: 14 Gita sciatoria a 
alante Calvo (m. 1690). — Par
tenza da eoina sabato ore 16,06, 

I «duecento» 
Monte Macchia portava 11 program

ma. I maschietti si son dati a studi to
pografici, ma il buon Presidente della 
Oommissione gite ha sollecitamente 
spiegato che è un « mon-tarozzetto» an
tistante al Costasole, alle Mammelle 
d'Xtal.a. che si risale da Saracinesco, 
e si rlscende al di sopra di Antiooll 
Corrado per Marano Equo. 

Agl'adunata in stazione i presenti as
saltano due vetture speciali di II al
lestite dall 'Intendente FerrovJario del
la Sezione. La «gerbnzla» .assiste alla 
partenza-, e t r a 11 brontolio del «ipivelll» 
si squiagJta in una ricca macchina. A 
Mandela incontro con la numerosa 
rappresentanza della nostra Sottosezio
ne di Sublaco e a Tivoli ne eran saliti 
altri. 

La «geronzla» si trova alla partenza 
ipedlbus, ed il V. Presidente «gja la 
mossa», mentre l'Intendente stila delle 
lettere in busta gialle per disporre 11 
servizio in «.bus., per 11 r i tomo. Canti e 
suoni con una «ibettonica» danno r. 
»vja, per Saracinesco. Il ce lo è no
vembrino, né sole, né nebbia, né cal
do, né freddo. Il paese ol «Vittorina» 
vuoto perfetto: i-pittori non ci son p.ù 
e 1« belle modelle si son squagliate. Al
l'attacco per andare in... Macchia, si 
gira ancora e i filugelli sclamano e do
po la soesotta attaccano il petroso sen
tiero e per 11 dorso ed il valloncello si 
inerpicano allegri «mangiando la fo
glia». All'ometto del Macchia la ffge-
ronzla» controlla gii arrivi e prima ve
de una graziosa forosetta, e l'Intenden
te* promosso gran cer.monlere, la in
troduce nei gran «diorama» al colpet
to delle imminenti «Mammelle d'Italia» 
mentre l 'altoparlante brontola con il 
salmista: «iBeata ubera Quae te la'cta-
verunt». 

[ A mezzodì tutta la caterva giuliva e 
fresca è sull'ometto, e i «capiscioni» 

pernottamento a Subiaco, ritor
no a >noma ore 20,35. Direttori ; 
Di Fausto e Zapparoli. 

Gennaio: ;2il - Olla al <Gran 
Sasso. .— Partenza sabato co, 
«treno della neve»; pernotta
mento al rifugio « iDuca deg.l 
.•\)ljruzz! », p o s i i i i m i i a u a a Pie-1spiegano tutto il «diorama., regno scar-

c „ . o ,- ponioo dea'Urbe: 11 Gran Sasso, il Cefa-nota-rsi in Sezione, per gli altri 
(Pernottamento all'albergo. Gita 
per la Sella di Monte Aquila 
a; rifugio « Cariba di » e ritor
no per 'la Portella. ODtoetto-ri: 
Venanzi e Lotti. 

Gennaio: 2S - Montie Viglio 
(m. 2156) dalla Serra S. Antonio 
per la Cresta dei Cantari. — Par
tenza dà noma doinenic.a matti
na in torpedone. A questa gita 
potranno prendere parte anche 
coloro che intendono compiere 
l'ascensione senza sci. Diretto
ri: Bellotti e Tosti. 

Gite alpinìstiche 
Gennaio: 21 - Monte Gemma 

(m. 1460). — Partenza domenica 
mattina ore 6,05, ritorno a Ro
ma ore 20,50. Iscrizionii obbliga
torie entro venerdì sera in Se
zione. iDlrettori: •Gentili e Tosti. 

Gennaio 28 - Monte Manno 
Un. Iff79) e Monte liotondo (m-
1050). — Gita di propagawia fa
cile; partenza ore 6,40; rilorno 

Ione, il Velino, il Terminiochlo, il Vet
tore, 11 Gennaro, Monte Cavo, M. Lupo-

le suddette MammeCle, lo ^calam-
bra, 11 M. Cairo, M. Altuino, gli Ernl-
cl con la suiagllante strada per e . C , 
U VigUo, 'lAutore, col Melappio -— alt.-

I sacchi si vuotano del becchime ed 
il pio-pio asseconda l'avido mov.men-
to delle m-andlbo^e. Ma ecco la sora 
Veronica dà fiato alla fisarmonica, per 
cui Zappali si dà alla controdanza, 
ben presto seguito da un ernioo albo-
crinito . che «saitarella» come a venti 
anni pur- sfiorando la terza gioventù. 
Alle quindici discesa per Marano Equo; 
due " ore e mezzo di salta fossi, ma 
all'arrivo un corteo di beCle donne in 
costume smaglianti con-U tradizionale 
«bombaclle» che pur spiovendo sulle 
spalle tanto bene inoastoMa U viso col 
suo tettareÌJ'iO e Io spiovente ricamato. 

Tra canti paesani ha iniziato le dan
ze, mentre la fisarmonica de".!a simpa
tica Mara, vera «bettonica» ha rinfo
colato re danze dei Zappi-li e dei Zap-
pa-qui. Ma dulcis in fundoi Dalla casa 
del Podestà sono uscite Je «leccornie, a 
base di tramezzini, o panispemà, fatti 
nelle maniere più diverse e appetitose, 
da fa» concorrenza a i locali di Via Ve
neto, tanto che tutti si son meravi-

.J-. nrt ort T.-„«{™i^r,ì Ilo neto, lanio cne tutw si son meravi-
a R o m a o re 80,20. I s c r i z i o m a l a ng, , ^ sentirsi scar^wnlcamente «ga Stazione Ano a 20 minuti prima 
della Dartonza del treno. Diretto
ri: Zacchi e Cori. 

1 programmi dettagliati ver
ranno distribuiti in sede vo'ta 
per volta. Per Iq gite sciistiche 
sono indispensabili Oe Pelli di 
foca. 

In breve 
G. B, Fabian è stato nominato dal 

C. Ó. N. I. rappresen'/inte della G. !• 
L. in seno alla nostra Sezione. 

Marcello Garroni è stato chiamato a 
far par te del Consiglio- 'della Sezione.-
• Stelle alpine. — Al nostro vecchio so
d o Pietro Lopriore è na ta la piccola 
Adriana. Auguri! 

Oblazioni. i— La signorina Maria Lui
sa Zedda L, 5 per segnalazioni a i . i i -
fUigl. • - . .' :i 

La gita al Monte Luoone domenica 
28 tvoveJnbre). .,-* IJ proprtetailo -del
l'autorimessa di Roccamasslma *noh im
maginava certo che la gita accogliesse 
tant i Iscritti (35) e fosseiro tut t i pun-

gare^i»! Tara^lucci, clambeUine, boc
che di dama , innafflate di ' buon vino 
hanno chiuso 11 simposio, e dall'alto di 
una fln-estra, l'alto -parlante seziona
le. Ijofonchlando d-egii avi, della via 
Valerla, dèHa coscienza vatigiaila, in
neggiando alla bella Val d'Aniene, e 
Unpastiociamdosi con le altre vaUl, che 
tutte adora la Sezione dell'Urbe, ha sa
lutato le belle valliglane annunziando 
ritorni ed ha finito con l 'alala al Po
destà! 

A rot ta di coUo per- U' Ponte sul-
r.Andene da Marano per Bovlano, ma 
Il r Intendente Ferrovliilo con la sua 
mattutina busta gialla h a provocato 
l'arrivo di tre «bus» da Snbiaco per 
Mandela, mentre gU addii per i came
rati di Subiaco, ohe con altro «bus» ri
tornavano in dlrezio.ie opposta, sali
vamo--«.Uè steUe! Ma "estemporaneo 
Tosti, nel treno sonante ci ha rega
lato »ti'anunonl?lone: 
«Come!... Malignità! ma questa è storia! 
Quannó er Padi« guardiano der 

convento 
Mette In -prof^ammaT-Uin po' de 

- •..- •• - -• sbafatoria 
Ce scappa fora er gruppo de «ducente». 
Sparsa la voce ohe li Podestà 

Mentre la vecchia S. E. M. si 
prepara a lasciare l'antica se
do iper una 'nuova e ben siste
mata dimora, imipiegando ; ogaid 
energie iPer questa importante 
bisogna, la sua sezione sci, o 
meglio, il rinnovato SCI -CAI -
SEM, ha iniziata veramente in 
modo luisinghiero la sua attivi
tà. La stagione, invernale . 1939-
40 promette infatti, dopo questo 
brillante inizio e visto il ben nu
trito programma, di riuscire 
particolarmente vantaggiosa, si 
da portare 11 aimite del suo già 
riconosciuto prestigio ad -yuna 
quota invidlata-v 4 ' 

Circa 40 fra associati e simpa
tizzanti hanno assaporato Infat
ti le delizie della vettura-letto 
di l i r classe in partenza da Mi
lano nella notte fra 11 6 ed il 7 
u. s., raggiungendo nel iprlino 
mattino Bolzano, e fu cosi che 
la capitale altoatesina ha sor
preso Ila affiatata coinpagnia an
cora cullata nelle provvide brac
cia di Morfeo, degii'aniente reij)-
presenlante delle fiammanti 
brandlne. . E già che siamo in 
teina di vettura-branda, inen-
tre ne lodiamo la bella inizia
tiva, che costituisce un impul
so decisivo alla valorizzazione 
turistica dell'Alto Adige, da par. 
te degli sciatori milanesi, desi
deriamo rivolgere un ringrazia
mento particolare al dirigenti 
della Direzione Compartimenta
le delle FF. SS. di Milano iper 
aver soddisfatta la nostra ri-
cliiesta, iinentre vorremmo ri-
cliiamare l'attenzione del tecni
ci delle FF. SS. su di un possi
bile miglioramento della aerea-
zlone di dette vetture, dal mo
mento che no'a si può contare 
sull'ampio finestrino tro-iipo- vi
cino alle brande del ipriini "due 
ed insufficiente per quelle del
l'ultimo piano. , 

Chiusa questa parentesi e ri
prendendo la nostra narrazione, 
ritroviamo i gitanti troppo lus
suosamente sistemati all'Alber
go Sportivo Valmartello che 
ben si può'definire un capola
voro dei genere iper praticità, 
accoglienza e trattamento. Nel 
pomeriggio di questo stesso 
giorno 7 la «balda schiera » ha 
effettuato una prima -gita di 
«assaggio» verso il Colle del 
Madriccio, ritornando in aliier 
go all'imbrunire in -perfetto or
dine, sebbene un poco... intiriz
zita a causa di un forte vento 
con accompagnamento di nevi. 
Schio. Ili giorno successivo tem
po ibellissimo, e salila ai Bifu
gio Nino Corsi, in occasione,del
la sua inaugui'azlone che SI è 
svolta, fra tanta austerità; di 
monti, con rito' veramente sem
plice e sentito. In altre colonne 
fra le notizie dei C.A.l. Milano 
verrà descritta più ampiamen-
te questa cerimonia che ha (tro
vato riuniti in perfetta comu
nanza di spiriti 1 nostri soci 
con 1 "camerati dello Sci CAI 
MILANO, coi quali la S.E.M. è 
ben lieta di collaborare, in -fu
turo e per le mète comuni che 
venissero scelte, riuscendo cosi 
a ricambiare le simpatiche at
tenzioni della consorella mila
nese, mettendo a disposizióne 
completa le sue organizzazioni 
che, come questa, di non certo 
liève struttura, :è stata giusta
mente da tutti riconosciuta per. 
fetta sotto ogni rapporto. • 

Il pomeriggio dello stesso gior
no i semini lo hanno brava
mente impiegato in escursioni 
più 0 meno lunghe nel dintorni, 
rientrando in albergo perfetta
mente soddisfatti e con un'alle
gria invidiabile. Il giorno suc
cessivo, sabato 9 dicembre, sa
lita in massa al Bifugio Oianni 
Casati, raggiunto con marcia re
golare e con un tempo vera
mente poCo amico che ha vie
tato così la conseguente salita 
ai Monte Cevedale, che coi suoi 
3800 metri "costituiva il cen
tro di attrazione della pur riu
scita giornata sciistica. La di
scesa ha Infatti ripagato tutti 
ed ha ampiamente dimostrato 
l'ottimo livello tecnico raggiun
to da un cosi buon numero di 
sciatori. 

Nell'ultima giornata ^aUta; ;al 

colle del Madriccio (in. 3123) 
che ha offerto ai tenaci sali-
tori una visione stupenda; una 
imponente corona di monti do
minati dal superbo Ortles (Or-
ilielio) in una impareggiabile 
sinfonia di bianco e azzurro. Vi
sione di sogno con diiscesa di... 
cherubini isciatori fra le deli
ziose volute della tortuosa valle 
riuscendo alU-ospitale albergo. 

lUtoino regolare, chiusura bril
lante. ' 

Ai direttori di j i ta Gallo e Bi-
sari ed all'inlaLi)cabiie presi
dente Moroni il merito di tan
to divertimento e di tanta sod
disfazione generale. La S.E.M. 
11 ringrazia ancora una volta. 

P r o s s i m e g i t e 
La gita di" fine anno, per xa-

gloni organizzative, -non potrà 
essere effettuata a Macugnaga; 
si andrà invece aà Bondone in 
quel di Trento, e gli organizzeu 
tori stanno piredisiponendo il 
prograimiia dettaglialo che, im-
ipossibilitati a pubblicare nel 
presente notiziario, verrà espo
sto Jn sede non appena esple
tate tutte le pratiche necessa
rie. Preghiamo vivamente i so
ci ed amici di voler prendere 
atto di questa variante non Im 

Varie. — Il socio Mario Zappa ha do
nato per la libreria del rifugio Òmlo 
tre belllsstal volumi. 

La socia dottoressa Bianca Caienil 
O m o ha donato pel rifugio Omio una 
grande cucina eòonomlca. 

Ringraziamo vivamente 1 donatori e 
U preghiamo accettare l'espressione 
della nostra più viva riconoscenza. 

E c l i i d i g i l è 
Domenica 12 novembre, come 

da annunciato programma, ha 
avuto il suo svolgimento la no
stra tradizionale marronata al 
rifugio S.E.M. Il tempo freddo 
e nebbioso non ha favorito gran 
che il buon esito della gita, pe
rò 35 partecipanti in un unico 
torpedone hanno raggiunto la 
mèta ed hanno avuto modo di 
trascorrere una ottima giornata 
di allegria. 

E' stata notata la presenza di 
soci che speriamo abbiano a 
partecipare più attivamente alla 
vita sociale in modo da servire 
di esempio trascinatore per mol
ti altri di essi. 

Jniorma<zLOni 
I rifugi Bernl e Cavia 

G. B. Genova. — Desidererei 
conoscere se li rifugio Cavia 
(B^rni'/) è aperto e se c'è 11 cu
stode in questi giorni. In caso 
contrario vi prego di indicarmi 
se provvisto di legna e dove e 
quando se ne ipuò ritirare la 
chiave, possibilmente a Bormio 
o S. Caterina, non a Ponte d| 
Legno. 

• Anzitutto si tratta di due ri-
iVQi distinti, e cioè: i^naldo 
Uerni e Gavia. Entrambi sono 
chiusi dal 10' settembre scorso e 
lo rimarranno fino al io luglio 
dell'anno prossimo. I due rifugi 
sono provvisti di legna. Le chia 
vi potranno ritirarsi o dalla cu
stode dei rifugi. Domenica Bui-
feri in Ponte di Legno, o pre-sso 
la sede della Sezione di Bre
scia dei CAI. (piazza Mercato 
li-a). Per il ritiro delle chiavi e 
prescritto un deposito e per o-
ani persona e per ogni gloma 

utabile a nostra volontà, e di ta di presenza al rifugio dovrò 
partecipare numerasi con le lo
ro famiglie. 

Il 6 e 7 -gennaio p. v. ci ve
drà In Val di Susa per la tra
versata al Colle Assietta (metri 
2566), base al Rifugio Ciao Pais; 
anche pe-r questa gita verrà e-
sposto in sede il p'rograimna 
particolareggiato. 

Festa delia Befana 
Siamo spiacenti di dovere por-

essere corrisposta una quota 
che varia fra socio e non socio, 
per il pernottamento e. per ii 
consumo di legna. 

Le riduzioni ferroviarie 
de l C.A. I 

G. D. Saluzzo. — Siamo un 
gruppo d'amici iscritti al C.A.l. 
desiderosi di conoscere tutte le 
formalità per gli sconti ferro
viari. Vi pieghiamo dirci come 
dobbiamo agire per la tessera a tare a conoscenza di molti a>ic- " '̂n.wf'''̂ * ** t̂,Ho'fi?Ì . . . c.f.„ coli nostri amici che nuést^n- riduzione, modalità, ecc. Salui coli nostri amici che. quèst'an 

-no,' la ormai tradizionale festa 
della Befana in sede non potrà 
aver luogo.. Il giorno dell'Epifa
nia ci soiiprende In pieno tra
sloco e quindi'tanto i locali deh 
la- vecchia sede, come quelli 
della nuova, presumibilmente 
saranno indisponibili. Informia
mo però elle non vogiliamo che 
essi perdano la buona ocoasio-
me di divertirsi e di trascorrere 
una buona giornata di allegria 
e invltiaino tutti 1 piccoli semi
ni 0 no, con i loro genitori per 
giovedì grasso, nel ilocali della 
nuova sede secondo il program-
m a che a tempo debito verrà 
comunicato. «Ne prendano co
munque atto fin d'ora ai fine 
di non serbare rancore a «nia;/t-
ma Semt.-

Saluto ai soci ventennali 
Con la più viva soddisfazio

ne la Presidenza dei nostro So-
dailizio saluta 1 venticinque so
ci, che-con. il prossimo anno 
1940 diventano ventennali, e 
porge doro l'augurio più vivo 
per un altro lungo periodo di 
associazione alla S. E. M., uni. 
Io al ringraziamento spontaneo 
e cordiale per la prova di at
taccamento ai colori sociali. Es
si sono: Abba Attilio, Alberti 
Rufo, Azimontl Bruno,- Bolla 
Galletto Pai-mira. BoManl Artu
ro, Cocchi Dante. Coccia Anto
nio, Colombo Edoardo, Croci 
Ettore, Fumagalli Enrico (vita
lizio). Galletto Riccardo, Ghio-
ni Gina Mainali Luigi, Mangili 
Eliseo. Melli Attilio. Melll> Pie
ro, Moroni Enrico, Nai Alfredo, 
Pascucci Bice, Pautàsso Euge
nio. Ponzoni gr. uff. Alfredo (vi
talizio). Righetti comm- Silvio 
(vitalizio), Boniagnoni Agosti
no, Tominetti Elisa (vitalizio), 
Vacoani Ferdinando. 

al senipre con gioia atteso Scar 
pone. 
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'ti. d. H. T E quelli che sono 
entrati nei «ventcnnalit l'anno 
scorso? Bisognerebbe pubbli
carli egualmente, perchè si trat
ta di una distinzione a cui — 
come ci consta — ci tengono 
moltissimo.... • 

La nuova sede di v'a Zebedia 
E' in corso di allestimento; la 

commissione preposta ai riordi
no dei ilocali^ è da teinjìo al la
voro, e si spera di liwendere 
possesso di" essi prima di flpe 
anno. Le spese sono molte, le 
finanze -sociali sono molto im
pegnate, ed. è quindi quasi in-
.dlspensabile che la S. E. M. fac-
pta'"'assegnamento sul contrdbu-

Per usufruire- delle -riduzion-
ferroviarie del C. A. I. occorri 
anziluttó la tesserina del CO 
N.I., da richiedersi attraverso IIJ 
vostra Sezione.. Sta per il rila
scio ex-novo, quanto pel rinno
vo, accorre indicare la paterni 
tà, l'età, la categoria di appar
tenenza al C.A.l., l'indirizzo, u-
na fotografia recente, mezzo bu
sto senza cappello, accompagna
ta dal versamento di L. 2,50. 
Pel rinnovo occorrono da Sa 
10 giorni. Hanno diritto alla tes
serina per riduzioni individua
li del 70 per cento ì soci maschi 
dai 15.ai 50 anni vitalizi, ordi
nari e popolari: a quella del 
50 per cento gli altri. Tale tes
serina ha valore di riconosci
mento ufficiale presso le FF. SS. 

Oltre alla tesserina del CO. 
N.I., occorre essere in possesso 
delle « credenziali", per le quali 
vigono le seguenti norme: 

Credenziali di ribasso del 70 
per cento: Ogni socio delle cate
gorie suddette di sesso maschile 
di età compresa fra i 15 ed i 
50 anni, ai corrente con la quota 
sociale ha diritto ad « una » di 
dette credenziali nell'anno sola
re. Distanza iminima km. S50. 
Esse vengono concesse dalla Pre. 
sidenza generale del C.A.l. nei 
periodi seguenti: dal l.o gennaio 
ai 15 febbraio, dal l.o luglio al 
31 agosto, dal 15 dicembre al Si 
dicembre di ogni anno. 

Credenziali 50 -per cento di ri
basso: Ne hanno diritto tutti i 
sopì durante l'anno indistinta
mente, senza limiti nè_^di nume
ro né di distanza, ma'per loca
lità alpine. 

Credenziali collettive 50 per 
cento: E' concessa a tutti i so
ci in comitiva di almeno cin
que persone. La riduzione si ot
tiene esibendo una speciale cre
denziale collettiva, in duplice 
copia, rilasciata dalla presiden
za, generale del C.A.I., sempre 
attraverso le varie Sezioni. 

Tutte le credenziali si rilancia
no unicamente per viaggi a sco
lpo alpinistico. Nella richiesta 
bisogna indicare, oltre al nume, 
ro del tesserino C.O.N.I^ il luo-; 
go di- destinazione (mèta delle 
escursione alpina), la stazione 
ferroviaria (FF. SS.), la- data 
dell'escursione; lenendo presente 
che la partenza è amrnessa nei 
5 giorni che precedono tale da-1 
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